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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.04.2003 N. 436

Estinzione II.PP.A.B. ex E.C.A. ‘‘Opera
Pia Oddo’’ - ‘‘Opera Pia Orengo’’ -
‘‘Opera Pia Sicardi’’ di Pigna (IM).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di estinguere le II.PP.A.B. ex E.C.A. ‘‘Opera pia
Oddo’’ ‘‘Opera pia Orengo’’ e ‘‘Opera pia Sicar-
di’’ di Pigna (IM), ai sensi dell’articolo 15 della
legge regionale 30/1998;

• di non dover individuare, per le motivazioni
esposte in premessa, altro ente od organismo
cui devolvere il patrimonio delle Istituzioni, ai
sensi del 5o comma della predetta legge regio-
nale 30/1998;

• di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

• di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alter-
nativa, ricorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica entro centoventi
giorni dalla comunicazione, notifica o pubbli-
cazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.04.2003 N. 437

‘‘Associazione Ligure del Bambino
Emopatico ed Oncologico ONLUS’’ di
Genova: riconoscimento di personali-
tà giuridica di diritto privato e iscri-

zione nell’albo delle persone giuridi-
che private ai sensi del D.P.R. 361/00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000
n. 361 alla dalla ‘‘Associazione Ligure del Bam-
bino Emopatico ed Oncologico ONLUS’’ con
sede in Genova, presso l’Istituto Giannina Gasli-
ni, Largo Gaslini 5, e di approvare l’atto costitu-
tivo e lo Statuto, che si allegano alla presente
deliberazione in copia conforme alla copia au-
tentica in atti;

di iscrivere l’Associazione nel registro delle
persone giuridiche istituito con D.G.R. n. 224 del
2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso am-
ministrativo straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro centoventi giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE

17.04.2003 N. 446

Rilascio di certificazione provvisoria
sostitutiva del libretto di idoneità sa-
nitaria al cittadino straniero presente
sul territorio nazionale che ha presen-
tato formale domanda di permesso di
soggiorno ai sensi del D.Lgs. 286/98 e
succ. modif.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che la Legge Costituzionale

Anno XXXIV - N. 21                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                    Parte II 21.5.2003 - pag. 1535



18.10.2001 n. 3 ‘‘Modifiche al Titolo V Parte II
della Costituzione’’ ha disposto che la potestà re-
golamentare delle materie di legislazione concor-
rente spetta alle Regioni;

Considerato che l’art. 14 della Legge 283/62 e
l’art. 37 del D.P.R. 327/80 stabiliscono e regolano
per il personale addetto alla preparazione, som-
ministrazione, distribuzione e deposito di so-
stanze alimentari l’obbligo del libretto di idonei-
tà sanitaria;

Considerato altresì che la depenalizzazione
dell’obbligo di munirsi del libretto sanitario non
ha fatto venir meno la ‘‘ratio’’ della norma e le
esigenze che ne sono alla base, vale a dire la
prevenzione del potenziale diffuso pericolo che
soggetti non sani vengano a contatto con i pro-
dotti alimentari;

Atteso che per costante ed uniforme indirizzo
giurisprudenziale del Consiglio di Stato e della
Suprema Corte di Cassazione il rilascio del li-
bretto sanitario non è posto a tutela del lavora-
tore bensì a salvaguardia del diritto alla salute
costituzionalmente garantito alla generalità dei
cittadini e che pertanto i relativi accertamenti
debbono ritenersi espletati nel prevalente inte-
resse della collettività;

Tenuto conto che ai cittadini stranieri presen-
ti sul territorio nazionale non in regola con le
norme relative all’ingresso ed al soggiorno sono
estesi i programmi di medicina preventiva a sal-
vaguardia della salute individuale e collettiva;

Considerato altresì che l’accesso alle strutture
sanitarie da parte dello straniero non in regola
con le norme sul soggiorno non può comportare
alcun tipo di segnalazione all’autorità, salvo i
casi in cui sia obbligatorio il referto a parità di
condizioni con il cittadino italiano;

Tenuto conto che, a garanzia della salute col-
lettiva, è necessario che il cittadino straniero,
presente sul territorio nazionale, che ha richiesto
il permesso di soggiorno e svolge attività lavora-
tiva quale addetto alla preparazione, sommini-
strazione, distribuzione e deposito di sostanze
alimentari deve conseguire la necessaria certifi-
cazione di idoneità sanitaria prevista dalla Legge
283/62 e dal D.P.R. 327/80;

Considerato che il permesso di soggiorno è
rilasciato, rinnovato o convertito entro venti

giorni dalla data in cui è stata presentata la do-
manda, se sussistono i requisiti e le condizioni
previste dal D.Lgs. 286/98 e dal Regolamento di
attuazione per il permesso di soggiorno richiesto
ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo di
permesso da rilasciare in applicazione del sum-
menzionato Decreto Legislativo;

Ritenuto pertanto opportuno che le proce-
dure di rilascio e di rinnovo del libretto di ido-
neità sanitaria vengano modificate per i cittadini
stranieri presenti sul territorio nazionale in at-
tesa di rilascio del permesso di soggiorno, già
richiesto, con il rilascio in sua sostituzione di un
certificato provvisorio di idoneità sanitaria che
perde validità al momento del rilascio del per-
messo di soggiorno e dev’essere sostituito dal li-
bretto di idoneità sanitaria;

Tenuto conto che spetta all’Amministrazione
Regionale esercitare il potere di indirizzo e di
coordinamento, in ossequio ai principi di econo-
micità ed efficacia dell’azione amministrativa,
invitando le Aziende Sanitarie Locali a confor-
mare le loro procedure a quanto prescritto nel
presente provvedimento;

Vista la Legge Costituzionale 3/2001;

Vista la Legge 283/62;

Vista la Legge 833/78;

Visto il D.Lgs. 626/94;

Visto il D.Lgs. 286/98;

Visto il D.Lgs. 229/99;

Visto il D.P.R. 327/80;

Per tutto ciò premesso, su proposta dell’As-
sessore alla Salute, Ing. Roberto Levaggi

DELIBERA

1. Di disporre che i cittadini stranieri, non an-
cora in possesso del permesso di soggiorno
per il quale è stata presentata domanda, per
prestare attività lavorativa quali addetti alla
preparazione, somministrazione, distribuzio-
ne e deposito di sostanze alimentari, devono
conseguire la necessaria certificazione di ido-
neità sanitaria prevista dalla Legge 283/62 e
dal D.P.R. 327/80 previo rilascio di apposito
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certificato di idoneità sanitaria provvisorio, in
sostituzione del libretto di idoneità sanitaria;

2. Di disporre che il suddetto certificato di ido-
neità sanitaria provvisorio perde validità al
momento del rilascio del permesso di soggior-
no e dev’essere sostituito, a cura del cittadino
straniero regolarizzato, dal libretto di idonei-
tà sanitaria;

3. Di invitare le Aziende UU.SS.LL. a promuo-
vere un adeguato programma di informazione
all’utenza delle suindicate procedure.

Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. stante l’interesse che riveste a tutela della
salute collettiva.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.04.2003 N. 448

Linee guida ai Comuni per la gestione
associata dei servizi sociali.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112 (Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti lo-
cali, in attuazione del Capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59) e in particolare il comma 2
dell’articolo 3 che attribuisce alle Regioni, in ac-
cordo con le autonomie locali, l’individuazione
di livelli territoriali ottimali per lo svolgimento
delle funzioni comunali al fine di favorire, nel
caso di Comuni di minori dimensioni demogra-
fiche, l’esercizio in forma associata; 

Vista la l.r. 30/98 (Riordino e programmazio-
ne dei servizi sociali della Regione e modifiche
alla legge regionale 8.8.1994 in materia di orga-
nizzazione e funzionamento delle Unità Sanita-
rie Locali) che agli articoli 11 e 13 individua ri-
spettivamente la zona e il distretto sociale come
forme di organizzazione e di gestione associata
dei servizi sociali da parte dei Comuni ed even-
tualmente, se delegate, anche delle Comunità
Montane;

Visto il Decreto legislativo 18 agosto 2000 n.
267 (Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Lo-
cali) che all’articolo 33 ribadisce la necessità, da
parte dei Comuni di piccole dimensioni demo-
grafiche, di esercitare in forma associata le fun-
zioni individuate dalla normativa regionale, de-
mandando alle Regioni il compito di favorire
l’integrazione fra i Comuni anche attraverso in-
centivi economici per le forme associative;

Vista la legge 8 novembre 2000 n. 328 (Legge
quadro per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali) che all’articolo 8,
lettera a) domanda alle Regioni la determinazio-
ne di ambiti territoriali per l’esercizio associato
delle funzioni sociali prevedendo anch’essa in-
centivi regionali che favoriscano le associazioni
intercomunali;

Sottolineato che il Piano Triennale dei Servizi
Sociali 2002/2004, approvato con D.C.R.
65/2001, dando attuazione ai principi di cui so-
pra, individua al punto 3.2 il distretto sociale, in
qualità di ambito territoriale con popolazione
non inferiore a 4000 abitanti, come il livello ot-
timale di gestione delle prestazioni sociali di
base, invitando, inoltre, i Comuni con popolazio-
ne inferiore a 1000 abitanti ad associarsi per ge-
stire in maniera sostenibile ed efficiente i servizi
sociali stessi;

Sottolineato altresì che il punto 3.2 del Piano
triennale dei servizi sociali, meglio precisando i
compiti del distretto sociale già individuati
dall’articolo 13 della L.R. 30/98 in:

a) attività di informazione all’accesso e all’utiliz-
zo delle prestazioni sociali;

b) assistenza domiciliare;

c) supporto alle situazioni di disagio e di fragi-
lità sociale;

d) assistenza economica alle famiglie e al singo-
lo;

e) assistenza ed eventuale gestione di servizi re-
sidenziali;

richiama, inoltre, le attività a favore della fa-
miglia e dei minori promuovendo forme di soli-
darietà orizzontale da realizzarsi anche attraver-
so servizi di prossimità e reciprocità, nonché for-
me di auto-aiuto;
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Atteso altresì che ai sensi dell’attuale Piano
Triennale dei Servizi Sociali 2002/2004 i Comuni
che non provvedono ad associarsi non sono de-
stinatari dei finanziamenti regionali;

Atteso che in oggi sono attivi nella quasi to-
talità i Distretti sociali già individuati dal primo
Piano Triennale dei servizi sociali 92/94, appro-
vato con DCR 81/91; 

Atteso che l’articolo 30 del d.lgs. 267/2000
prevede tra le forme associative per lo svolgi-
mento coordinato di servizi e funzioni determi-
nati anche la convenzione tra enti locali, e, che
la stessa rappresenta un valido modello di rife-
rimento raggiungendo anche l’obiettivo del go-
verno della spesa, attraverso una specifica con-
tabilità collegata alle funzioni associate;

Osservato in relazione a quanto sopra pre-
messo e alle modifiche del titolo V della Costi-
tuzione, che in materia di politiche sociali si de-
lineano con chiarezza, come sotto riportato i
ruoli istituzionali degli Enti:

a) spetta alla Regione stabilire indirizzi, criteri
e sostegno economico per la diffusione dei
servizi sociali, proponendo forme di gestione
eque e sostenibili, in maniera che tutti i cit-
tadini del territorio regionale possano fruire
di tali interventi;

b) è compito dei Comuni garantire la realizza-
zione dei servizi indispensabili a supportare
la famiglia e le fasce deboli (minori, anziani,
disabili, soggetti emarginati, etc.), promuo-
vendo forme di gestione associata tali da con-
sentire, come sottolineato alla lettera a), la
sostenibilità della spesa, anche a municipalità
con limitato numero di abitanti;

Ritenuto pertanto di fornire ai Comuni del
territorio ligure linee guida per l’esercizio asso-
ciato delle funzioni sociali o il decentramento,
nel caso di grandi aree, ai fini di una omogenea
attuazione del vigente piano triennale dei servizi
sociali, nonché della programmazione regionale
in materia;

Assunte infine le indicazioni e i suggerimenti
apportati nel tavolo Regione/Anci del gennaio
2003;

Su proposta dell’Assessore incaricato del Set-

tore Promozione Sociale e Interventi per la Fa-
miglia 

DELIBERA

1) Di fornire linee guida ai Comuni affinché
sia attivata la gestione associata dei servizi so-
ciali, come prevista all’articolo 13 della L. 30/98
e del ‘‘Piano triennale dei Servizi sociali per gli
anni 2002/2004’’;

2) Di dare atto che per la realizzazione della
gestione associata di cui al punto 1), i Comuni
sono tenuti a:

a) individuare il distretto sociale di cui all’ar-
ticolo 13 della l.r. 30/1998 quale ambito ter-
ritoriale di riferimento per la gestione asso-
ciata dei servizi sociali oggetto della conven-
zione;

b) stipulare apposita convenzione ai sensi
dell’articolo 30 del d.lgs. 267/2000, secondo i
criteri stabiliti nel presente provvedimento e
sulla base della convenzione - tipo;

c) provvedere alla stipula o all’adeguamento
della convenzione entro il 31.12.2003, da par-
te dei Comuni, con popolazione inferiore ai
1000 abitanti, qualora gli stessi non abbiano
costituito la gestione associata;

d) trasmettere, ai Presidenti delle rispettive
Zone e al Settore Promozione Sociale e Inter-
venti per la Famiglia della Regione, una nota,
da parte dei Sindaci, di adesione alla gestione
associata dei servizi sociali, entro 60 giorni
dalla pubblicazione sul b.u.r.l. del presente
provvedimento, per poter accedere ai finan-
ziamenti regionali relativi all’anno 2003;

3) Di dare atto che la mancata ratifica da par-
te dei Comuni dei provvedimenti richiesti al pre-
cedente punto 2), entro il termine del
31.12.2003, comporta, per i Comuni inadempien-
ti, il venire meno del finanziamento regionale dei
servizi sociali, per i futuri esercizi finanziari;

4) Di dare atto che i Presidenti delle Zone
dovranno comunicare al Settore Promozione So-
ciale e Interventi per la Famiglia, la composizio-
ne dei distretti sociali dei territori di competenza
entro il 1o luglio 2003;

5) Di dare atto che la gestione associata delle
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funzioni sociali deve svolgersi secondo quanto
indicato nelle presenti linee guida:

1. Finalità della convenzione

I Comuni stipulano la convenzione per l’eser-
cizio in forma associata dei servizi sociali per
perseguire i seguenti obiettivi:

a) rispondere alla domanda sociale sia in termi-
ni quantitativi che qualitativi, garantendo pa-
rità di accesso a tutti i cittadini residenti nei
Comuni convenzionati e assicurando un equo
uso delle risorse che garantisca una rete effi-
cace di servizi e la sostenibilità della relativa
spesa;

b) qualificare e potenziare i servizi già offerti,
perseguendo politiche di formazione, aggior-
namento continuo e responsabilizzazione del
personale;

c) elevare la qualità della vita della popolazione
residente nei Comuni convenzionati al fine di
rispondere in modo adeguato alle esigenze di
crescita e di sviluppo della persona;

d) promuovere la partecipazione attiva dei citta-
dini alle attività anche attraverso forme di
auto aiuto, mutuo aiuto, l’adozione di appo-
site forme di comunicazione e la realizzazio-
ne di servizi di prossimità e reciprocità.

2. Oggetto della convenzione

1. Oggetto della convenzione è l’esercizio in for-
ma associata delle competenze conferite ai
Comuni dall’articolo 13 della L.R. 30/98, non-
ché dal vigente Piano Triennale dei Servizi
sociali, con particolare riferimento al punto
3.2 che detta disposizioni sui servizi di citta-
dinanza. 

2. Ferma restando la possibilità di integrare le
attività oggetto di esercizio associato, la con-
venzione, in particolare, riguarda lo svolgi-
mento in forma associata dei seguenti servizi:

a) sportello di cittadinanza con il compito di
fornire informazione, consulenza sociale e
orientamento sui problemi dei cittadini e, at-
traverso intese con le Asl, anche indicazioni
sulle problematiche di natura sanitaria;

b) assistenza domiciliare in termini di aiuto

domestico familiare, per le fasce fragili (an-
ziani, disabili, minori, etc.) con attivazione
delle risorse sanitarie ai fini dell’assistenza
domiciliare integrata attraverso il rapporto
con il medico di medicina generale e il pedia-
tra di libera scelta;

c) sostegno ai nuclei familiari, alle persone
fragili accompagnandole ai servizi socio-sani-
tari di secondo livello, agli anziani e ai mino-
ri, provvedendo ad adottare per quelli a ri-
schio gli opportuni interventi disposti dall’au-
torità giudiziaria.

3. Le attività oggetto della convenzione devono
essere gestite nel rispetto dei seguenti princi-
pi: 

a) sussidiarietà, ovvero utilizzo di tutte le ri-
sorse offerte dalle rete di servizi, dalle istanze
del territorio e dalla famiglia;

b) adeguatezza, ovvero garanzia di fornire le
prestazioni sociali previste come livello mini-
mo garantito;

c) ricomposizione di funzioni omogenee in
capo ad un livello istituzionale che ne con-
senta l’esercizio con le norme nazionali e re-
gionali;

d) differenziazione delle funzioni e dei com-
piti in termini di equità e sostenibilità.

3. Soggetti aderenti alla convenzione

a) Tutti i Comuni ricompresi nell’area territoria-
le del distretto sociale aderiscono alla conven-
zione per la gestione associata dei servizi so-
ciali.

b) In termini di rappresentanza tra i Comuni
convenzionati nella Conferenza dei Sindaci di
Distretto per la gestione dei servizi sociali,
ogni Sindaco rappresenta una Comunità lo-
cale indipendentemente dal numero di abi-
tanti;

c) Altri Comuni all’interno della zona possono
aderire alla convenzione, previa adozione di
apposita deliberazione. La conseguente nuova
articolazione territoriale deve essere ratificata
in sede di Conferenza di Zona ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 5, della L.r. 30/98.
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d) All’atto di adesione alla convenzione possono
essere allegati protocolli di intesa che disci-
plinino in maniera più articolata il funziona-
mento dei servizi.

4. Durata della convenzione

a) La convenzione ha durata triennale a partire
dalla sua approvazione da parte di tutti i Co-
muni convenzionati e dalla sua sottoscrizio-
ne.

b) La convenzione può essere tacitamente rinno-
vata se, scaduto il termine originariamente
previsto, nessuna delle parti chiede la cessa-
zione del rapporto. 

c) è possibile il recesso unilaterale dalla conven-
zione prima della sua naturale scadenza, pre-
via adozione di apposita delibera da comuni-
care agli altri Comuni convenzionati e alle
competenti strutture regionali almeno tre
mesi prima del termine dell’anno solare di ri-
ferimento.

d) Il recesso ha comunque effetto dal 1o gennaio
dell’anno solare successivo, fino a tale data
restano a carico del Comune che esercita il
recesso tutte le spese. Da tale data vengono
meno le convenzioni stipulate per la gestione
dei servizi o funzioni. 

e) Il recesso di un Comune dalla convenzione
non determina lo scioglimento della stessa
salvo che la popolazione complessiva compo-
nente il distretto sociale non scenda al di sot-
to di 3.000 abitanti.

f) Nel caso di recesso dalla convenzione le parti
provvedono alla definizione e liquidazione dei
rapporti in corso in conformità alle disposi-
zioni della convenzione, avvalendosi della
struttura amministrativa del Comune capofi-
la.

5. Obblighi dei Comuni

a) I Comuni convenzionati si impegnano ad or-
ganizzare la propria struttura interna ai sensi
di quanto stabilito in convenzione al fine di
assicurare l’omogeneità delle caratteristiche
organizzative e funzionali dei servizi.

b) I Comuni convenzionati si impegnano altresì

a stanziare nei rispettivi bilanci di previsione
le somme necessarie a fare fronte agli oneri
derivanti dalla convenzione.

c) Il Comune che non contribuisce al pagamento
delle somme poste a proprio carico può esse-
re escluso dalla convenzione, previa diffida ad
adempiere, entro un termine stabilito dagli al-
tri Comuni aderenti.

6. Comune capofila

a) Per l’attuazione delle finalità e per il perse-
guimento degli scopi stabiliti dalla convenzio-
ne viene individuato un Comune capofila che
è delegato a svolgere tutte le attività, le fun-
zioni e i servizi oggetto di convenzione in luo-
go e per conto dei comuni deleganti secondo
la propria disciplina interna.

b) In relazione ai servizi affidati il comune ca-
pofila può negoziare e contrattare accordi di
programma e forniture di servizi, nonchè sti-
pulare contratti con enti pubblici, ivi compre-
se le ASL, o soggetti privati per la realizza-
zione delle funzioni.

7. Conferenza dei Sindaci

1. Al fine di garantire l’adeguata gestione delle
funzioni e dei servizi associati è considerato
quale organismo di riferimento la Conferenza
dei Sindaci dei Comuni del distretto che ade-
riscono alla convenzione.

2. La Conferenza provvede a:

a) designare il coordinatore di distretto e
l’unità amministrativa che effettua l’istrutto-
ria dei documenti contabili;

b) approvare il rendiconto delle spese soste-
nute per l’erogazione dei servizi gestiti in for-
ma associata presentati dal Coordinatore su
proposta dei responsabili amministrativi,
nonché la quota del fondo per le attività og-
getto di convenzione ed il relativo piano di
riparto. Tali conti sono predisposti di concer-
to con i responsabili dei servizi dei Comuni
interessati a cui è anche affidata la loro for-
mulazione in sede di previsione di bilancio e
del piano esecutivo di gestione;

c) esaminare le proposte di organizzazione e
riorganizzazione dei servizi in forma associa-
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ta presentate dal coordinatore e approvare i
documenti da sottoporre ai rispettivi organi
collegiali;

d) decidere sulle variazioni da apportare, in
corso d’anno, ai conti dei servizi e al fondo
di cui alla lettera b) approvati, su richiesta
motivata dei responsabili dei servizi associati.
Nei casi d’urgenza e per variazioni di modesta
rilevanza , la decisione può essere assunta dal
Presidente della Conferenza, ove lo ritenga
opportuno;

e) approvare il documento finanziario preven-
tivo ed il rendiconto relativo ai servizi gestiti
in forma associata contenenti le voci di en-
trata e spesa relative.

3. La Conferenza dei Sindaci esamina, in riferi-
mento alle funzioni ed ai servizi oggetto della
sua attività, ogni questione ritenuta d’interes-
se comune, allo scopo di adottare linee di
orientamento omogenee con le attività politi-
che dei singoli Comuni.

4. La Conferenza dei Sindaci esercita funzioni
di indirizzo e controllo sull’utilizzo del fondo
destinato al finanziamento delle spese di fun-
zionamento ed alla promozione di particolari
iniziative. Il Comune capofila individua l’uni-
tà di personale che provvede alla gestione del
fondo da utilizzarsi secondo espressa indica-
zione della Conferenza dei Sindaci.

5. Ai lavori della Conferenza possono essere in-
vitati i Segretari Comunali, i Dirigenti ed i
Funzionari dei Comuni, nonché i rappresen-
tanti dei soggetti istituzionali di volta in volta
interessati.

8. Compiti del Coordinatore del distretto e
dell’addetto amministrativo contabile

1. Il coordinatore del distretto provvede ad at-
tuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dalla
Conferenza dei Sindaci. In particolare il co-
ordinatore:

a) è il diretto responsabile del coordinamento
delle attività svolte anche in regime di con-
venzione secondo le intese raggiunte;

b) partecipa ai lavori della Conferenza dei
Sindaci di Distretto, provvedendo alla reda-
zione dei verbali di ciascun incontro;

c) adotta le misure necessarie per realizzare
un’adeguata ed efficace interconnessione tra
tutte le strutture comunali di volta in volta
interessate alla gestione associata dei servizi;

d) è componente della segreteria tecnica di
zona allargata ai distretti;

e) provvede alla vigilanza sugli adempimenti
previsti dalla convenzione.

2. L’addetto amministrativo-contabile coadiuva
e supporta il coordinatore nella elaborazione
dei documenti contabili e del bilancio, prov-
vedendo a registrare i movimenti contabili so-
stenuti dai Comuni, le entrate della Regione
per ciascuno dei servizi gestiti in forma asso-
ciata. In tale contesto l’addetto amministrati-
vo-contabile si rapporta con gli Uffici preposti
al servizio bilancio di ciascun Ente aderente.

9. Risorse umane

1. Le risorse umane operanti ai fini della con-
venzione per la gestione associata dei servizi
sociali sono costituite da:

a) personale dipendente dei Comuni o delle
Comunità Montane (qualora delegate) sia a
tempo determinato che indeterminato;

b) lavoratori autonomi;

c) personale alle dipendenze di imprese ap-
paltatrici.

2. Il personale dei distretti con popolazione fino
a 4000 abitanti è costituito da un assistente
sociale e da un addetto alle attività ammini-
strativo-contabili. Il personale amministrativo
può prestare per tali distretti anche attività a
tempo parziale. Nei distretti con popolazione
superiore ai 5000 abitanti devono essere ga-
rantiti, l’addetto amministrativo-contabile e la
presenza di un assistente sociale, oltre al co-
ordinatore di distretto, ogni 5000 abitanti e
multipli di 5000. (Piano Triennale dei Servizi
Sociali 1992/1994 D.C.R. 81/91).

3. Il coordinamento operativo delle attività di-
strettuali è affidato ad un assistente sociale
con comprovate capacità in materia di orga-
nizzazione dei servizi sociali. Tale figura pro-
fessionale, nei distretti con popolazione fino
a 4000 abitanti, provvede anche alle attività
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di segretariato sociale e di presa in carico dei
casi.

4. L’assistente sociale coordinatore è inquadrato
di norma nell’ente capofila (Comune o Comu-
nità Montana) fatto salvi altri accordi rag-
giunti in sede di Conferenza dei Sindaci. 

5. I costi generali del personale impegnato nelle
attività di carattere programmatorio ed orga-
nizzativo (coordinatore di distretto e unità
amministrativa) dedotto il contributo regio-
nale, sono di norma ripartiti tra i Comuni in
base alla popolazione di ciascuno di essi salvo
diversi accordi da adottarsi con il voto favo-
revole espresso da almeno 2/3 dei componenti
la Conferenza di dei Sindaci. 

6. I costi del personale che eroga servizi diretti
(assistenti domiciliari, educatori, psicologi,
ecc.) sono contabilizzati direttamente nel co-
sto dei servizi stessi.

7. L’obiettivo da raggiungersi entro il primo
triennio è la messa a punto di una organiz-
zazione, comprendente il personale di coor-
dinamento, quello amministrativo contabile e
il personale dipendente dei Comuni aderenti
alla convenzione.

10. Documenti contabili

1. La Conferenza dei Sindaci entro il 30 no-
vembre di ciascun esercizio finanziario, in
coerenza con i bilanci comunali, approva un
documento contabile della gestione associa-
ta costituito dalle seguenti voci:

entrate 

a) trasferimenti regionali per le attività di-
strettuali;

b) trasferimenti da parte dei Comuni facenti
parte del distretto secondo quanto stabilito
in sede di conferenza dei Sindaci;

c) rimborsi degli utenti secondo i criteri e le
modalità individuate dal regolamento di ac-
cesso ai servizi;

d) altri trasferimenti;

uscite 

a) spese per il personale (suddivise per tipo-
logia di intervento);

b) beni di consumo (suddivisi per tipologia
di intervento);

c) spese per servizi di supporto alle tipologie
di intervento;

d) spese generali ed amministrative;

e) ammortamento beni.

2. Il finanziamento regionale è percentualmen-
te diviso tra i servizi, in conformità alle in-
dicazioni impartite dalla Giunta Regionale
ai sensi del punto 6 del Piano Triennale dei
Servizi Sociali 2002/2004 e, per le quote ri-
manenti, secondo le decisioni della Confe-
renza dei sindaci nel quadro del potenzia-
mento dei servizi esistenti così come dispo-
sto dalla Legge 328/2000 e dallo stesso Piano
Triennale.

3. Nell’allocazione delle risorse regionali, il bi-
lancio si conforma all’indicazione degli in-
terventi indicati nel piano di zona.

4. Per il dettaglio della spesa relativa ai livelli
essenziali di assistenza la Regione fornisce
apposite schede.

5. Le risorse necessarie all’organizzazione e
all’erogazione dei servizi associati derivano
dai trasferimenti ottenuti dalla Regione, da
risorse proprie dei Comuni associati e da
contributi di terzi.

6. La Conferenza dei Sindaci approva il bilan-
cio di previsione relativo ai costi di mante-
nimento della struttura e alla gestione dei
servizi associati, il bilancio deve obbligato-
riamente contenere l’indicazione dei trasfe-
rimenti regionali e degli oneri a carico di
ciascun Comune.

7. Il Bilancio di previsione è redatto a cura del
Comune capofila che lo trasmette a tutti i
Comuni convenzionati.

8. Il Comune capofila e i Comuni convenzio-
nati provvedono a redigere i propri bilanci
di previsione in modo compatibile con il bi-
lancio di previsione del Distretto.

9. Il Comune capofila provvede ad iscrivere nel
proprio bilancio in entrata ed in uscita le
medesime previsioni.
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10. I Comuni convenzionati provvedono ad
iscrivere nel proprio bilancio in idonei capi-
toli di spesa gli oneri di propria competenza;

11. Entro il 30 aprile il Comune capofila tra-
smette alla Conferenza dei Sindaci il rendi-
conto della gestione finanziaria dell’eserci-
zio.

12. Sulla base delle indicazioni del Comune ca-
pofila la Conferenza dei Sindaci provvede ad
approvare il documento contabile (consunti-
vo) del distretto ed a trasmetterlo in copia
ai Comuni convenzionati entro il 31 maggio.

11. Destinazione delle entrate e delle spese

1. In sede di approvazione del documento con-
tabile preventivo, si provvede alla determina-
zione degli oneri a carico di ciascun Comune
con le seguenti modalità:

a) le spese generali relative al mantenimento
del personale ed agli oneri amministrativi
sono suddivise in relazione alla popolazione
residente;

b) le spese relative al costo dei servizi erogati
sono calcolate proporzionalmente ai servizi
resi all’utenza di ciascun Comune, salvo di-
versa determinazione da assumersi con il voto
favorevole della maggioranza dei comuni ade-
renti alla convenzione.

2. Quanto di spettanza viene trasferito da cia-
scun Comune sul fondo per le attività con-
venzionate in due rate semestrali del 50% da
erogarsi obbligatoriamente entro i mesi di
maggio e di ottobre di ciascun esercizio fi-
nanziario. Tale impegno deve essere inserito
in convenzione.

3. Il Comune capofila si impegna comunque a
segnalare tempestivamente in corso di eserci-
zio ogni variazione sia in entrata che in uscita
affinché la Conferenza dei Sindaci possa
prenderne atto ed i singoli Comuni provvede-
re all’assunzione dei provvedimenti conse-
guenti.

4. È istituito un fondo, all’interno del bilancio
distrettuale, per far fronte alle emergenze so-
ciali delle persone residenti nei Comuni con-
venzionati. Il Comune capofila è comunque
autorizzato ad assumere tutti i provvedimenti

opportuni ed indispensabili che si rendano
necessari per salvaguardare l’incolumità dei
cittadini, impegnandosi a darne comunicazio-
ne al Comune interessato entro 24 ore
dall’adozione dei relativi provvedimenti.

5. Dai documenti contabili distrettuali si potrà
passare, dopo il primo triennio di gestione as-
sociata delle funzioni sociali, al ‘‘bilancio so-
ciale’’ del Distretto sociale.

12. Disposizioni transitorie 

1. Le parti regolano in aderenza ai contenuti
della convenzione le questioni e gli affari re-
lativi al periodo di transizione al nuovo regi-
me.

2. La gestione associata, attraverso il Comune
capofila, subentra nei rapporti in corso, fer-
ma restando la responsabilità per il pregresso,
del Comune che ha conferito gli affidamenti.

6) Di dare mandato al Dirigente del Settore Pro-
mozione Sociale e Interventi per la Famiglia, in
coerenza con le precedenti linee guida, di elabo-
rare uno schema tipo di convenzione per la ge-
stione associata dei servizi sociali, da fornire ai
Comuni.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.04.2003 N. 450

Parere di compatibilità ambientale ex
art. 33 l.r. 18/99 sul Piano di gestione
dei rifiuti della Provincia di Imperia.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. il parere positivo sulla sostenibilità ambien-
tale di cui all’art.33 comma 2 della L.r. n.
18/1999, a condizione che siano rispettate le
prescrizioni specificate nel citato voto n.
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54/134 della sezione per la V.I.A. del Comitato
Tecnico Regionale per il Territorio, allegato
quale parte integrante e sostanziale alla pre-
sente deliberazione

2. di disporre che il presente atto sia pubblicato
sul B.U.R.L.

Contro il presente provvedimento può essere
inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n.38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., fermo restando la possibilità di ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale della Li-
guria secondo le modalità di cui alla Legge
6.12.1971 n.1034, ovvero di ricorso straordinario
al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24.11.1971
n.1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni
dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.04.2003 N. 455

Legge regionale n. 10 del 25.03.1997 -
Parcheggi ed infrastrutture per la mo-
bilità urbana - Art. 5: definizione dei
criteri di priorità per la concessione
dei contributi per l’annualità 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

-- di approvare il documento allegato come parte
integrante e necessaria della deliberazione in
cui vengono fornite:

• indicazioni per la presentazione delle richieste
di finanziamento, con la descrizione della do-
cumentazione ritenuta minima per la corretta
valutazione delle richieste;

• scheda informativa, sia per le opere sia per
progetti, da allegare alla richiesta, insieme alla
documentazione minima.

-- di indicare che la definizione dei Piani Urbani
del Traffico - per i Comuni che ne sono tenuti
- e dei conseguenti Programmi Integrati per
la Mobilità, sarà considerata come riferimento
prioritario nell’ambito delle procedure di va-
lutazione dell’ammissibilità delle richieste che
perverranno alla Regione, ai sensi dell’art.5,
comma 2, entro il termine del 31 maggio 2003;

-- di approvare, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del-
la legge regionale n. 10 del 25.3.1997, al fine
di formare le graduatorie delle richieste finan-
ziabili, per l’esame delle istanze relative ai se-
guenti interventi, singoli o ricompresi nei Pro-
grammi Integrati per la Mobilità, che perver-
ranno alla Regione entro il 31 maggio 2003, i
seguenti criteri di priorità:

1. art. 2, comma 1, lettera a): parcheggi pubblici
rotativi conformi agli strumenti urbanistici
vigenti, con priorità per le richieste di inter-
venti collocati nei Comuni previsti dall’art. 3,
comma 1, lettere a) e b) e sulla base degli
elementi minimi di valutazione citati ai punti
da A.1 a A.6 delle premesse, ai quali si fa rin-
vio ad ogni effetto;

2. art. 2, comma 1, lettera b): infrastrutture e
dispositivi per la protezione del trasporto
pubblico locale, la regolazione della circola-
zione veicolare, pedonale e della sosta, anche
utilizzanti tecnologie informatizzate, con
priorità per le richieste di interventi che per-
seguano l’obiettivo di massimizzare la funzio-
nalità e la sicurezza della circolazione e della
sosta con particolare riferimento ai portatori
di handicap e sulla base degli elementi mini-
mi di verifica citati ai punti da B.1 a B.6 delle
premesse, ai quali si fa rinvio ad ogni effetto;

3. art. 2, comma 1, lettera c): interventi di pe-
donalizzazione di zone urbane e/o dei centri
abitati capoluogo, con priorità per le richieste
di interventi che costituiscono ampliamento
di aree pedonali e/o interessate da traffico vei-
colare privato - anche comprensive di limitate
superfici da sistemare a parcheggi sostitutivi
a raso - da valutarsi attraverso gli elementi
minimi di verifica citati ai punti da C.1 a C.5
delle premesse, al quale si fa rinvio ad ogni
effetto;

4. art. 2, comma 1, lettera d): impianti fissi di
trasporto pubblico, con priorità per quelli che
garantiscano la puntuale interconnessione di

Anno XXXIV - N. 21                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                    Parte II 21.5.2003 - pag. 1544



aree di sosta pubblica e/o di reti e nodi del
trasporto pubblico locale e/o di aree urbane
esclusivamente pedonali, da valutarsi attra-
verso gli elementi minimi di verifica citati ai
punti da D.1 a D.5 delle premesse, ai quali si
fa rinvio ad ogni effetto;

5. art. 2, comma 1, lettera e): adeguamento
dell’attraversamento veicolare degli impianti
e delle linee ferroviarie, con priorità per gli
interventi che consentano decisivi migliora-
menti della circolazione veicolare e/o pedona-
le nei centri abitati, da valutarsi attraverso gli
elementi minimi di verifica citati ai punti da
E.1 a E.6 delle premesse, ai quali si fa rinvio
ad ogni effetto;

6. art. 2, comma 1, lettera f): spese di progetta-
zioni come specificate e integrate nelle pre-
messe del presente provvedimento, ai quali si
fa rinvio a tutti gli effetti;

-- di individuare, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 3, comma 1, lettera c) della legge re-
gionale in oggetto, le seguenti tre categorie di
Comuni che presentano specifiche situazioni
di fabbisogno di riorganizzazione del traffico
e dell’accessibilità, ammissibili in via priorita-
ria ai finanziamenti: 

I. Comuni caratterizzati da alta ricettività tu-
ristica, con centri storici capoluogo di eleva-
to valore paesistico/ambientale, con prece-
denza per le aree soggette a vincolo ai sensi
della vigente normativa in materia paesisti-
co-ambientale: priorità per i soli interventi
singoli, tra quelli indicati al punto 3 del di-
spositivo del presente provvedimento, fun-
zionali alla creazione e/o ampliamento di
zone pedonali e al miglioramento dell’acces-
sibilità dei pedoni ai pubblici servizi;

II. Comuni caratterizzati da alta ricettività tu-
ristica, con centri storici capoluogo di eleva-
to valore paesistico/ambientale ma di diffi-
cile accessibilità dalle reti di trasporto, in
quanto caratterizzati da conformazioni mor-
fologiche complesse che inibiscono o rendo-
no difficoltosa la mobilità interna e di rela-
zione, con precedenza per le aree soggette a
vincolo ai sensi della vigente normativa in
materia paesistico-ambientale: priorità per i
soli interventi singoli, tra quelli indicati al
punto 4 del dispositivo del presente provve-
dimento, semprechè i relativi progetti ven-

gano corredati da puntuali analisi dell’uten-
za prevedibile; 

III. Comuni interessati dall’attraversamento di
infrastrutture ferroviarie, con precedenza
per quelli sede di stazioni e/o fermate dei
treni e/o per le linee interessate da puntuali
incrementi del traffico ferroviario, tali da ge-
nerare limitazioni all’accessibilità ai princi-
pali centri abitati e indurre locali situazioni
di congestione del traffico e rallentamenti
sulla principale viabilità: priorità per i soli
interventi singoli, tra quelli indicati al punto
5 del dispositivo del presente provvedimento;

-- Di individuare quale criterio prioritario nella
valutazione delle proposte la effettiva cantie-
rabilità degli interventi, inoltre, al fine di ga-
rantire la tempestiva realizzazione delle opere,
è confermata l’introduzione del principio del
definanziamento automatico per quegli inter-
venti non avviati entro due anni dalla data
dell’attribuzione del contributo;

-- di rinviare al provvedimento di cui all’art. 5,
comma 3, delle legge in oggetto - con il quale,
previa valutazione delle proposte pervenute, si
sottoporrà al Consiglio Regionale l’approvazio-
ne del piano triennale degli interventi - la de-
finizione di eventuali ulteriori parametri inte-
grativi a quelli sopra evidenziati;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.04.2003 N. 456

Istituto Regionale per la Floricoltura
- Rinnovo Collegio dei revisori.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

-- di nominare, ai sensi e per gli effetti di quanto
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citato in premessa, quali componenti del Col-
legio dei Revisori dei Conti dell’Istituto Regio-
nale per la Floricoltura le persone di seguito
indicate:

Coronato Alfredo - Presidente

Roda Marc - membro effettivo

Busticchi Romolo - membro effettivo

Lupi Giancarlo - membro supplente

Anobile Giuseppe - membro supplente

-- di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.04.2003                         N. 457

Rinnovo Collegio Sindacale Datasiel
S.p.A. - Nomina due membri effettivi
e un supplente.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

-- di nominare, ai sensi di quanto citato in pre-
messa, in seno al ricostituendo Collegio dei
Sindaci della Società Datasiel - Sistemi e Tec-
nologie di Informatica S.p.a., le seguenti per-
sone:

Dott. Alfio Lamanna - effettivo;
Dott.ssa Loredana Ruggeri - effettivo;
Dott. Eugenio Lagomarsino - supplente;

-- di pubblicare il presente atto, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

29.04.2003 N. 81

Fondazione Regionale Investimenti
Sociali. Designazione membri.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

-- di designare ai sensi di quanto citato in pre-
messa

-- quali membri del Consiglio Generale della
Fondazione Regionale Investimenti Sociali i
Sigg.ri: D.ssa Maria Antonietta Orlandini, Avv.
Donato Donato e Arch. Marco Olivieri;

-- quali componenti del Comitato Direttivo della
Fondazione Regionale Investimenti Sociali i
Sigg.ri D.ssa Maria Antonietta Orlandini e
Avv. Donato Donato.

-- di trasmettere il presente atto al Consiglio re-
gionale, ai sensi e per gli effetti della legge
regionale n. 55/1993;

-- di pubblicare il presente atto sul bollettino uf-
ficiale della Regione Liguria.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

29.04.2003 N. 82

Nomina del Comitato Consultivo Eco-
nomico Sociale costituito ai sensi
dell’art 17 della legge regionale
5.4.1994 n. 18 e integrato, per la ma-
teria turistica, ai sensi dell’art. 23 del-
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la legge regionale 9.1.1995 n. 3, per il
triennio 2003-2005.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 5 aprile 1994, n.18
recante ‘‘Norme sulle procedure di programma-
zione’’, la quale:

-- all’articolo 3, stabilisce che la Giunta regiona-
le, in qualità di organo della programmazione
regionale, si avvale del supporto del Comitato
Consultivo Economico e Sociale;

-- all’articolo 17 dopo averne fissato lo scopo
(comma 1), ne indica la composizione come
segue (comma 2), con la precisazione che ‘‘Il
Comitato è insediato a seguito della designa-
zione di almeno due terzi dei suoi componen-
ti, fatte salve le successive integrazioni, e resta
in carica per tre anni’’ (comma 5):

• Assessore incaricato della programmazione
che la presiede;

• tre membri scelti su designazione delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori;

• quattro esperti di cui due scelti su designazio-
ne della Federazione dell’Industria della Ligu-
ria, uno scelto su designazione dell’Intersind -
delegazione per la Liguria - e uno scelto su
designazione della Ligur A.P.I.;

• un esperto scelto su designazione dell’Unione
delle Camere di commercio industria artigia-
nato e agricoltura della Liguria;

• due esperti scelti su designazione delle orga-
nizzazioni di categoria degli artigiani;

• due esperti scelti su designazione delle orga-
nizzazioni di categoria dei commercianti;

• due esperti scelti su designazione delle orga-
nizzazioni di categoria del settore turistico;

• due esperti scelti su designazione delle orga-
nizzazioni di categoria del settore agricolo;

• due esperti scelti su designazione delle orga-
nizzazioni di categoria della cooperazione;

• un esperto indicato dall’Unionquadri-Delega-
zione ligure;

Vista la l.r. 9.1.1995 n. 3 concernente il rior-
dino dell’organizzazione turistica regionale, la
quale sub art. 23 prevede l’integrazione del Co-
mitato consultivo economico e sociale, di cui al
succitato art. 17 l.r. 18/1994, ai fini della sua par-
tecipazione all’elaborazione della programma-
zione regionale in materia turistica e di verifica-
re la necessaria correlazione dei programmi
dell’Agenzia per la promozione turistica della Li-
guria con quelli regionali, con i seguenti mem-
bri:

• l’Assessore regionale al turismo o suo delega-
to;

• i Direttori generali delle APT;

• il Direttore generale dell’Agenzia per la pro-
mozione turistica della Liguria;

• i Presidenti delle Province liguri o loro dele-
gati;

• il Presidente regionale dell’ANCI o suo delegato;

• il Presidente regionale dell’URPL o suo dele-
gato;

• il Presidente regionale dell’UNCEM o suo de-
legato;

• sei operatori turistici designati dall’Unionca-
mere, di cui almeno uno per ciascuno dei se-
guenti settori: aziende ricettive alberghiere,
aziende ricettive extralberghiere, agenzie di
viaggio e turismo, professioni turistiche;

• un operatore delle cooperative scelto fra quelli
designati dalle organizzazioni maggiormente
rappresentative a livello regionale;

• il Presidente della delegazione regionale
dell’UNPLI o suo delegato;

• il rappresentante regionale dell’ACI;

• il rappresentante regionale del TCI;

• un rappresentante delle associazioni del tem-
po libero, scelto fra quelli designati dalle as-
sociazioni; riconosciute dalla Regione, mag-
giormente rappresentative a livello regionale;

• un rappresentante degli enti fieristici scelto fra
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quelli designati dagli enti operanti nella regio-
ne; 

Considerato che il suddetto Comitato consul-
tivo è stato nominato con decreto del Presidente
della Giunta Regionale n. 291 del 23 novembre
1999, per cui, essendo lo stesso ormai scaduto,
è stata richiesta alle organizzazioni ed enti com-
ponenti del Comitato la designazione del proprio
rappresentante per il triennio 2003-2005;

Visti gli atti d’ufficio, da cui risultano le de-
signazioni pervenute dalle suddette organizza-
zioni ed enti; 

Dato atto che sono stati nominati quali com-
ponenti del predetto Comitato, in rappresentan-
za rispettivamente delle associazioni del tempo
libero e delle cooperative, il Dott. Aldo Carmine,
in quanto garantisce continuità all’attività del
Comitato e il Dott. Valter Bennucci, poiché è sta-
to designato sia dalla Confcooperative sia dalla
Legacoop;

Preso atto che l’Intersind è confluita nella
Confederazione Liguria;

Ritenuto di dar corso al rinnovo del Comitato
di che trattasi sulla base delle precedenti consi-
derazioni con riserva espressa di procedere
all’integrazione del Comitato non appena perver-
rà da parte della Ligur A.P.I. la designazione
mancante, ferma restando la possibilità di dar
corso, frattanto, a norma di legge, a detto rin-
novo;

Su conformi pareri n. 1 e n. 4 espressi dalla
Giunta Regionale sentita rispettivamente nelle
sedute del 17.1.2003 e del 7.3.2003 a norma
dell’art. 17 della citata l.r. 18/1994;

DECRETA

1) a decorrere dalla data del presente decreto
sono nominati componenti del Comitato Consul-
tivo Economico e Sociale, ai sensi dell’articolo
17 della legge regionale 5 aprile 1994, n. 18:

• l’Assessore regionale alla Programmazione,
con funzioni di Presidente del Comitato;

• Mario Sottili, in rappresentanza della Lega Li-
gure delle Cooperative e Mutue;

• Paolo Odone, in rappresentanza della Union-
camere Liguri;

• Alessandro Comola, in rappresentanza delle
Confcooperative;

• Giovanni Servidei, in rappresentanza
dell’Unionquadri;

• Anna Giacobbe, in rappresentanza della CGIL;

• Vittorio Panizza, in rappresentanza della
CISL;

• Floriano Cerdini, in rappresentanza della UIL;

• Moscamora Ivano, in rappresentanza della
Confederazione italiana agricoltori;

• Luigi Attanasio e Massimo Sola, in rappresen-
tanza della Confindustria Liguria;

• Nicola Caprioni, in rappresentanza della CNA
(Confederazione nazionale artigianato della
piccola e media impresa);

• Luca Costi, in rappresentanza della Confarti-
gianato Liguria;

• Maurizio Caviglia, in rappresentanza della
Confcommercio (Unione regionale commercio
turismo servizi della Liguria);

• Remo Grassi, in rappresentanza della Confe-
sercenti (Confederazione esercenti attività
commerciali e turistiche);

• Antonio Camisa, in rappresentanza della
U.R.L.A.T.;

• Roberto Orengo, in rappresentanza della Con-
fesercenti Assoturismo;

• Emilio Fugazzi, in rappresentanza della Fede-
razione regionale coltivatori diretti della Ligu-
ria;

2) il Comitato consultivo economico e sociale
come sopra costituito, è integrato, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 23 della l.r. 9.1.1995 n. 3,
con la finalità di partecipare alla formazione del-
la programmazione regionale in materia turisti-
ca e di verificare la necessaria correlazione dei
programmi dell’Agenzia regionale per la promo-
zione turistica della Liguria con quelli regionali,
dai seguenti membri:
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• l’Assessore regionale al turismo o suo delega-
to;

• il Direttore Generale APT ‘‘Riviera dei fiori’’;

• il Direttore Generale APT ‘‘Riviera delle pal-
me’’;

• il Direttore Generale APT ‘‘Genova’’;

• il Direttore Generale APT ‘‘Tigullio’’;

• il Direttore Generale APT ‘‘Cinque terre e Gol-
fo dei Poeti’’;

• il Direttore Generale Agenzia per la promozio-
ne turistica della Liguria;

• il Presidente Provincia di Genova o suo dele-
gato;

• il Presidente Provincia di Imperia o suo dele-
gato;

• il Presidente Provincia di La Spezia o suo de-
legato;

• il Presidente Provincia di Savona o suo dele-
gato;

• il Presidente regionale ANCI o suo delegato;

• il Presidente regionale URPL o suo delegato;

• il Presidente regionale UNCEM o suo delega-
to;

• Americo Pilati operatore turistico - aziende ri-
cettive alberghiere, in rappresentanza
dell’Unioncamere;

• Luigi Niccoli operatore turistico - aziende ri-
cettive alberghiere, in rappresentanza
dell’Unioncamere;

• Marco Greco operatore turistico - aziende ri-
cettive extra- alberghiere, in rappresentanza
della Unioncamere;

• Mally Mamberto operatore turistico - agenzie
viaggio e turismo, in rappresentanza
dell’Unioncamere;

• Riccardo Borgo operatore turistico - professio-

ni turistiche, in rappresentanza dell’Unionca-
mere;

• Giacomo Rossignotti operatore turistico - pro-
fessioni turistiche, in rappresentanza
dell’Unioncamere;

• Valter Bennucci, in rappresentanza delle Coo-
perative;

• il Presidente regionale UNPLI o suo delegato;

• Luigi Baglietto rappresentante regionale
dell’A.C.I.;

• Giovanna Marongiu rappresentante regionale
del T.C.I.;

• Aldo Carmine, in rappresentanza delle Asso-
ciazioni del tempo libero;

• Antonio Bruzzone, in rappresentanza degli
Enti fieristici;

5) le funzioni di segreteria del Comitato sono
svolte dal Settore Programmazione e, nella sua
composizione integrata, dal Settore Turismo;

6) il presente provvedimento sarà pubblicato
per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

29.04.2003 N. 83

Nomina del Comitato regionale per la
tutela dei diritti dei consumatori e de-
gli utenti di cui alla legge regionale 2
luglio 2002, n. 26.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 2 luglio 2002, n. 26
concernente ‘‘Norme per la tutela dei consuma-
tori e degli utenti’’;
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Visto in particolare l’art. 3, comma 4, della
sopracitata legge regionale a norma del quale il
Presidente della Giunta regionale deve provvede-
re alla nomina del Comitato in oggetto secondo
la composizione prevista dal comma 2 dello stes-
so articolo;

Considerato che le associazioni iscritte
nell’elenco regionale delle associazioni dei con-

sumatori e degli utenti di cui all’art. 2 della so-
pracitata legge regionale pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Liguria n. 45 parte
seconda del 6 novembre 2002 ai sensi dell’art.2
comma 6 ed in possesso dei requisiti di cui
all’art.2, comma 1, hanno provveduto ai sensi
dell’art. 3 comma 2 lettera c) alla designazione
dei seguenti loro rappresentanti, effettivi e sup-
plente:

ASSOCIAZIONE MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

ACU - Associazione Consumatori Utenti Dott. Daniele Taula Sig.a Patrizia Francalanci

ADICONSUM - Associazione Difesa Sig. Stefano Salvetti Avv. Benvenuto Susini
Consumatori e Ambiente

ADOC - Associazione Difesa e Orientamento Sig. Roberto Fiore Sig. Pier Angelo Massa
dei Consumatori

ALTROCONSUMO Dott. Dino Galiazzo Avv. Luca Morelli

ASSOUTENTI Sig. Furio Truzzi Sig. Giovanni Giacché

FederConsumatori - Associazione Nazionale Sig. Giorgio Scarinci Sig. Simone Donelli
Consumatori e Utenti

Lega Consumatori Rag. Pierluigi Portunato Dott. Roberto Pani

Movimento Consumatori Avv. Dario Rossi Avv. Cristina Iaccarino

Considerato che l’Unioncamere regionale ha fatto pervenire la designazione ai sensi dell’art. 3
comma 2 lettera d) la designazione dei seguenti suoi rappresentanti in seno al Comitato:

MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

Avv. Stefano Vignolo Sig. Gian Luigi Taboga

Considerato che l’A.N.C.I. regionale ha fatto pervenire la designazione ai sensi dell’art.3 comma
2 lettera e) la designazione dei seguenti suoi rappresentanti in seno al Comitato:

MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

Dott. Giorgio Bertone Rag. Alvaro Silvestri

Considerato che l’U.R.P.L. regionale ha fatto pervenire la designazione ai sensi dell’art.3 comma
2 lettera f) la designazione dei seguenti suoi rappresentanti in seno al Comitato:

MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

Sig. Ezio Grattapaglia Sig. Tiziano Campovecchi

Considerato che l’U.N.C.E.M. regionale ha fatto pervenire la designazione ai sensi dell’art.3 com-
ma 2 lettera g) la designazione dei seguenti suoi rappresentanti in seno al Comitato:
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MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

Geom. Alberto Battilani Cav. Giorgio Montignani

Dato atto che occorre pertanto procedere alla nomina dei rappresentanti a norma dell’art. 3,
comma 4, della stessa legge regionale sulla base delle suddette designazioni pervenute a questa
Regione;

DECRETA

1) Il Comitato Regionale per i problemi del consumo e dell’utenza di cui all’art. 3 della legge regio-
nale 2 luglio 2002, n.26 è nominato come segue:

a) il Presidente della Giunta regionale o un Assessore a ciò delegato, con funzioni di Presidente;

b) il Dirigente della Struttura regionale competente, con funzioni di Vice Presidente;

c) in rappresentanza delle Associazioni dei consumatori e utenti iscritte nell’elenco regionale ed
in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 comma 1:

ASSOCIAZIONE MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

ACU - Associazione Consumatori Utenti Dott. Daniele Taula Sig.a Patrizia Francalanci

Adiconsum - Associazione Difesa Sig. Stefano Salvetti Avv. Benvenuto Susini
Consumatori e Ambiente

ADOC - Associazione Difesa e Sig. Roberto Fiore Sig. Pier Angelo Massa
Orientamento dei Consumatori

ALTROCONSUMO Dott. Dino Galiazzo Avv. Luca Morelli

ASSOUTENTI Sig. Furio Truzzi Sig. Giovanni Giacché

FederConsumatori - Associazione Nazionale Sig. Giorgio Scarinci Sig. Simone Donelli
Consumatori e Utenti

Lega Consumatori Rag. Pierluigi Portunato Dott. Roberto Pani

Movimento Consumatori Avv. Dario Rossi Avv. Cristina Iaccarino

d) in rappresentanza dell’Unioncamere regionale:

MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

Avv. Stefano Vignolo Sig. Gian Luigi Taboga

e) in rappresentanza dell’A.N.C.I. regionale:

MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

Dott. Giorgio Bertone Rag. Alvaro Silvestri

f) in rappresentanza dell’U.R.P.L. regionale:
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MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

Sig. Ezio Grattapaglia Sig. Tiziano Campovecchi

g) in rappresentanza dell’U.N.C.E.M. regionale:

MEMBRO EFFETTIVO MEMBRO SUPPLENTE

Geom. Alberto Battilani Cav. Giorgio Montignani

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

06.05.2003 N. 92

Legge Regionale 1o luglio 1994 n. 29,
art. 34, comma 4. Approvazione Ca-
lendario venatorio e tesserino venato-
rio per la stagione 2003/2004.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 18, comma 4, della legge 11
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio) che dispone la pubblicazione del ca-
lendario venatorio regionale entro il 15 di giugno
di ogni anno;

Visto l’articolo 34, comma 4 della legge regio-
nale 1 luglio 1994 n. 29 (Norme regionali per la
protezione della fauna omeoterma e per il pre-
lievo venatorio), ai sensi del quale il Presidente
della Giunta regionale, sentito l’Istituto naziona-
le per la fauna selvatica e la Commissione fau-
nistico-venatoria regionale, approva entro il 15
giugno il calendario venatorio ed il tesserino ve-
natorio relativi all’intera stagione venatoria ed
all’intero territorio agro-silvo-pastorale;

preso atto che la proposta dell’Ufficio Alleva-
mento Caccia e Pesca di calendario venatorio e
di tesserino venatorio per la stagione 2003/2004
h stata sottoposta ai seguenti adempimenti di
legge:

• Consultazione della Commissione faunistico-
venatoria regionale nella seduta del 25 feb-
braio 2003;

• Parere dell’Istituto Nazionale per la fauna sel-
vatica;

(Calendario venatorio)

constatato che la presente proposta di calen-
dario venatorio presenta poche modifiche rispet-
to al Calendario venatorio della stagione prece-
dente, in seguito approvato con legge regionale
13 agosto 2001 n. 31 (Disposizioni per lo svolgi-
mento della stagione venatoria 2002/2003. Modi-
ficazioni alla legge regionale 1o luglio 1994 n. 29
recante norme in materia di caccia e alla legge
regionale 5 ottobre 2001 n. 34 (attuazione
dell’articolo 9 della direttiva comunitaria 79/409
del 2 aprile 1979 sulla conservazione degli uc-
celli selvatici)) che possono essere così sintetiz-
zate:

• Obbligo dell’uso del cane per la caccia alla
beccaccia, come disposto dall’articolo 34,
comma 9 della l.r. 29/1994.

• Chiarimenti sull’esercizio venatorio in Zona
delle Alpi. Disposizioni riguardanti l’esercizio
venatorio sui terreni ricadenti in Zona Alpi in
presenza di neve con riferimento al contenuto
della D.G.R. 3968/1995.

• Limitazioni al carniere stagionale relativamen-
te alla selvaggina stanziale: lepre, pernice ros-
sa, e starna. Per dette specie, pur rimanendo
fisso il limite di otto capi complessivi abbatti-
bili stagionalmente, è stato aggiunto il limite
massimo di quattro capi per specie.

• Riferimenti normativi relativi alle strutture
private per la caccia (aziende faunistico vena-
torie ed agrituristico venatorie). Nel calenda-
rio sono state riportate le principali disposi-
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zioni di riferimento in quanto attualmente esi-
stono sul territorio quattro aziende faunistico
venatorie ed una agrituristico venatoria.

• Reintroduzione della norma finale, che per
tutto quanto non indicato nel calendario ri-
manda alle disposizioni vigenti in materia.

Sentito ai sensi dell’articolo 34, comma 4 del-
la l.r. 29/1994 l’Istituto nazionale per la fauna
selvatica (I.N.F.S.), il quale con lettera del
16/04/2003 prot. n. 3242/T-A11, evidenziando
l’attuale situazione istituzionale nazionale che
attribuisce ampie autonomie alle Regioni fra cui
la gestione faunistico-venatoria, ha comunicato
in merito alle modifiche di cui sopra, quanto di
seguito si rappresenta:

• Specie cacciabili di cui all’articolo 1, comma
1.2, lettera b); l’Istituto ritiene opportuna la
scelta fatta dalla Regione Liguria, di escludere
l’allodola dall’elenco delle specie cacciabili, in
quanto la diminuzione riscontrata in ambito
locale del passeriforme è riscontrabile in ge-
nerale in ambito europeo;

• Prelievo venatorio del cinghiale, articolo 1,
comma 1.4, lettera a); l’Istituto afferma che
sotto il profilo tecnico non vi sono controin-
dicazioni nel prevedere una preapertura della
caccia al cinghiale nei termini indicati.

Atteso, pertanto, che l’Istituto nulla ha rileva-
to in merito alle modifiche apportate dalla pre-
sente proposta di calendario, rispetto al calenda-
rio per la stagione venatoria 2002/2003, appro-
vato con l.r. 31/2002;

Considerato, che per una migliore gestione
faunistica in sede locale, l’Istituto ha inoltre pro-
posto:

a) Anticipazione della chiusura della stagione
venatoria al mese di dicembre per la beccac-
cia, entro la metà del mese di dicembre per
il fagiano; per la pernice rossa l’Istituto con-
siglia un prelievo mirato e determinato da
censimenti localizzati in analogia con le mi-
sure gestionali adottate per il fagiano di mon-
te;

b) Giornate aggiuntive di caccia nel periodo dal
1 ottobre al 30 novembre 2003; l’Istituto ri-
tiene che l’aumento di giornate possa essere
autorizzato purché ciò non incida negativa-

mente sullo stato di conservazione delle po-
polazioni migratrici oggetto di prelievo. So-
stiene inoltre che l’analisi degli abbattimenti
effettuati negli ultimi anni e i risultati emersi
dallo studio finanziato dalla Regione Liguria,
confermano la rilevanza dei flussi migratori
in ambito locale e allo stesso tempo il prelievo
non trascurabile di determinate specie. L’isti-
tuto ritiene pertanto che un’analisi più appro-
fondita sui dati relativi ai carnieri sarebbe op-
portuna ai fini di una reale valutazione di
incidenza delle giornate aggiuntive sul pre-
lievo;

c) Adozione delle giornate fisse di caccia, rispet-
to alle giornate a scelta del cacciatore.

d) Forme di caccia, limitazione della caccia va-
gante, soprattutto se con l’ausilio del cane,
non oltre il mese di dicembre, ad eccezione
delle aziende faunistico-venatorie ed agri-tu-
ristico-venatorie.

e) Caccia con il falco: l’Istituto non ritiene op-
portuno assimilare tale tipologia di caccia a
quella con il cane da seguito e propone l’ado-
zione di norme specifiche che comportino
l’individuazione di apposite aree riservate per
l’utilizzo dei falchi.

f) Allenamento cani: propone il posticipo
dell’inizio dell’attività di addestramento e al-
lenamento cani di 15/20 giorni rispetto alla
data del 15 agosto fissata dal calendario.

g) Carnieri e modalità di prelievo: l’Istituto so-
stiene l’opportunità di indicare carnieri com-
misurati all’effettiva consistenza sul territorio
delle specie cacciabili.

h) Tesserino venatorio: propone la riconsegna
del tesserino non oltre il mese di marzo suc-
cessivo alla chiusura della stagione venatoria,
onde elaborare i dati  relativi ai carnieri, pri-
ma dell’inizio della stagione successiva.

Ritenuto che le proposte dell’Istituto dianzi
elencate, siano meritevoli di approfondimento in
vista delle stagioni venatorie successive, ma che
al momento non sussistono le condizioni per un
loro immediato recepimento, per i seguenti mo-
tivi:

1) In merito alle segnalazioni di cui ai punti a),
c), d), non è parso opportuno recepirle in
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quanto si è ritenuto di dover tenere conto del-
le tradizioni e consuetudini venatorie liguri;
in merito al punto a) inoltre, è da rilevare che
la consistenza delle specie: beccaccia, fagiano
e pernice rossa, sulla base dei dati dei censi-
menti derivanti dall’analisi degli abbattimenti
delle ultime stagioni, appare stabile sul terri-
torio.

2) Per quanto riguarda le giornate aggiuntive
per la caccia alla migratoria (lett. b)) nel pe-
riodo dal 1 ottobre al 30 novembre, si ritiene
di dare attuazione, come in passato ed in par-
ticolare per tutti gli ultimi calendari, a quanto
previsto dall’articolo 18, comma 6 della
l.157/1992 e dell’articolo 34, comma 7 della
l.r. 29/1994, che consente l’integrazione di
due giornate settimanali per la sola caccia
alla fauna selvatica migratoria da apposta-
mento, nel periodo 10 ottobre - 30 novembre;
peraltro si ribadisce che gli studi effettuati
sull’avifauna migratrice nel territorio ligure,
indicati dall’INFS, danno un quadro abba-
stanza chiaro dello stato di salute dell’avifau-
na migratrice, in linea di massima buono.

3) Per quanto riguarda il punto e), con legge re-
gionale 13 agosto 2002 n. 31, si è provveduto
a modificare l’art. 31 della legge regionale n.
29/1994, consentendo la caccia con i falconi-
formi esclusivamente per le località, le specie,
i modi ed i giorni nei quali è consentito l’im-
piego dei cani da ‘‘ferma’’, come tra l’altro è
specificato sulla proposta di calendario di cui
al presente provvedimento;

4) Per quanto riguarda il punto f), visto l’art. 34,
comma 10, della legge regionale n. 29/1994,
si ritiene opportuno demandare alle singole
Province la valutazione circa l’introduzione di
eventuali restrizioni, anche tenendo conto
delle diversità territoriali esistenti da un capo
all’altro della regione;

5) Per quanto riguarda il punto g), il sistema di
controllo informatizzato dei tesserini adottato
dalla Regione Liguria, unitamente alle ricer-
che svolte sulla fauna migratrice, già consen-
tono, in linea di massima, la determinazione
di carnieri più realistici;

6) Infine relativamente al punto h), le modifiche
apportate all’articolo 38 della L.R. 29/1994
dalla L.R. 38/2000, stabiliscono, tra l’altro,
che il rilascio del tesserino venatorio, da parte

dell’Ente preposto, sia subordinato alla ricon-
segna di quello usato dal richiedente nell’ul-
tima stagione venatoria. Da ciò si desume che
il cacciatore, per legge, non è più vincolato
alla riconsegna del tesserino alla data del 30
marzo come nel passato.

(Tesserino venatorio)

Esaminata la proposta di tesserino venatorio
informatizzato predisposto per la stagione
2003/2004 che sostanzialmente non ha subito va-
riazioni rispetto al tesserino adottato nella scor-
sa stagione 2002/2003;

Preso atto che sulla base delle esperienze ac-
quisite nelle precedenti stagioni venatorie il tes-
serino informatizzato predisposto dalla Regione
Liguria risulta essere collaudato ed apprezzato
dagli utenti (cacciatori) e particolarmente adatto
al rilevamento dei dati in esso contenuti tramite
la lettura ottica;

Viste, pertanto, la proposta di calendario ve-
natorio e di modello di tesserino venatorio, per
la stagione 2003/2004;

Ritenuto di dover provvedere ad approvare il
calendario venatorio per la stagione 2003/2004 e
il modello di tesserino venatorio da utilizzare
nella stagione medesima;

DECRETA

-- di approvare il calendario venatorio per la sta-
gione venatoria 2003/2004 riportato nell’alle-
gato che fa parte integrante e necessaria del
presente atto;

-- di approvare il modello di tesserino venatorio
da adottarsi per la stagione venatoria
2003/2004 riportato nell’allegato che fa parte
integrante e necessaria del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso  giurisdizionale al TAR, entro
60 giorni o, alternativamente, ricorso ammini-
strativo straordinario al Presidente della Repub-
blica, entro 120 giorni dalla notifica, comunica-
zione o pubblicazione dello stesso.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

(segue allegato)
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Calendario venatorio per la stagione 2003/2004

Articolo 1
(Caccia programmata)

1. Ai fini della razionale gestione delle risorse
faunistiche sull’intero territorio della Liguria per
l’annata venatoria 2003/2004, si applica il se-
guente regime di caccia programmata:

1.1. Periodi di caccia:

a) dal 21 settembre al 8 dicembre 2003 la caccia
alla selvaggina stanziale è consentita in tutto
il territorio della Liguria per tre giornate set-
timanali e precisamente:

-- nella provincia di Imperia nei giorni di sa-
bato e domenica e in un terzo giorno a scelta,
tra lunedì, mercoledì e giovedì, esclusa la
Zona Alpi;

-- nelle province di Genova, Savona e La Spe-
zia in tre giorni a scelta del cacciatore, fermo
restando il silenzio venatorio nei giorni di
martedì e venerdì.

Per la zona faunistica delle Alpi resta valida
la competenza della Provincia ai sensi del suc-
cessivo punto 1.5.).

Nelle dette giornate, fisse o a scelta, è altresì
consentita la caccia alla selvaggina migratoria,
sia da appostamento che in forma vagante;

b) dal 1 ottobre al 30 novembre 2003 sulla base
delle consuetudini venatorie locali e delle os-
servazioni relative alle annate precedenti, la
caccia alla selvaggina migratoria è consentita
ferma restando l’esclusione nei giorni martedì
e venerdì per le ulteriori due giornate setti-
manali in tutto il territorio regionale, su con-
formi disposizioni emanate dalle Province,
esclusivamente se praticate da appostamento;

c) non sono mai consentite né la posta né la cac-
cia da appostamento, sia temporaneo sia fis-
so, sotto qualsiasi forma alla beccaccia e al
beccaccino. A tal fine la caccia alla beccaccia
è consentita esclusivamente in forma vagante
con l’ausilio del cane da ferma o da cerca.

L’attività venatoria alla beccaccia si intende
praticabile esclusivamente dal sorgere del sole al
tramonto;

d) dal 1 dicembre 2003 al 31 gennaio 2004 è
consentita la caccia, sia da appostamento che
in forma vagante con l’impiego di cani, alla
selvaggina migratoria per complessive tre
giornate settimanali a scelta del cacciatore,
ad esclusione del martedì e del venerdì e di
eventuali ulteriori limitazioni. È fatto salvo
quanto successivamente disposto per la cac-
cia alla volpe al fagiano al cinghiale e ad altri
ungulati.

1.2. Specie cacciabili e relativi periodi di cac-
cia: nei periodi di tempo di cui al punto 1.1.
sono cacciabili le seguenti specie:

a) dal 21 settembre al 8 dicembre 2003:, starna,
pernice rossa, lepre comune, coniglio selvatico.

Le Province, tenuto conto della consistenza
faunistica e sentite le indicazioni degli Ambiti
territoriali di caccia (A.T.C). e dei Compren-
sori Alpini (C.A.), possono prolungare il pe-
riodo di caccia alle specie stanziali fino al 31
dicembre 2003.

b) dal 21 settembre al 31 dicembre 2003: qua-
glia, tortora, merlo;

c) dal 21 settembre 2003 al 31 gennaio 2004: ce-
sena, tordo bottaccio, tordo sassello, germano
reale, gallinella d’acqua, pavoncella, colom-
baccio, beccaccia, beccaccino, fagiano, volpe,
alzavola, canapiglia, fischione, codone, mar-
zaiola, mestolone, moriglione, moretta, fola-
ga, cornacchia nera, cornacchia grigia, ghian-
daia, gazza;

d) dal 1 ottobre al 30 novembre 2003: fagiano
di monte, (limitatamente ai soggetti maschi);

-- Caccia alla volpe: è consentita ai singoli cac-
ciatori dal 21 settembre 2003 al 31 gennaio
2004 in ogni giornata aperta alla caccia. Nel
periodo compreso tra il 15 dicembre 2003 ed
il 31 gennaio 2004 può essere consentita la
caccia a squadre, con specifiche autorizzazio-
ni nominative rilasciate dalle Province, alle
squadre appositamente costituite, con l’impie-
go di ausiliari, in località determinate, ed in
ogni giornata aperta alla caccia.

-- Caccia alla pernice rossa ed alla starna: per
la pernice rossa e la starna le Province pos-
sono determinare limitazioni relative ad aree
e periodi di caccia.
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-- Caccia al fagiano di monte: le Amministra-
zioni provinciali di Savona e di Imperia de-
terminano, sulla base di appositi censimenti
di campagna, il contingente del fagiano di
monte che può essere abbattuto in relazione
alla consistenza faunistica presente sul terri-
torio e determinano le modalità di denunzia
dei capi abbattuti ai fini della sospensione del
prelievo.

1.3. Specie vietate per insufficiente o non di-
mostrata consistenza faunistica: pernice bianca,
lepre bianca, coturnice, cervo, daino e camoscio,
ad esclusione per il daino delle province di Ge-
nova e Savona, e per il camoscio della provincia
di Imperia.

1.4. Prelievo venatorio del cinghiale e degli
altri ungulati:

a) cinghiale: il prelievo venatorio del cinghiale è
consentito nel rispetto delle vigenti disposi-
zioni di legge, secondo le norme regolamen-
tari emanate dalle Province e sino all’esauri-
mento dei contingenti di abbattimento dalle
stesse stabiliti, nei seguenti periodi:

dal 21 settembre al 21 dicembre 2003 con fa-
coltà delle Province di poter variare le date
di apertura e di chiusura, ai sensi dell’articolo
18, comma 2 della legge 11 febbraio 1992 n.
157 (norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo venatorio);

b) altri ungulati: il prelievo venatorio degli altri
ungulati, è attuabile esclusivamente in forma
selettiva. Le Province, ai sensi dell’articolo 35,
comma 2 della l.r. 29/1994 e successive mo-
difiche, approvano gli eventuali piani di ab-
battimento selettivi indicanti i periodi di pre-
lievo nel rispetto dell’arco temporale di cui
all’articolo 18, comma 2, della l. 157/1992.

1.5. Zona delle Alpi: l’esercizio della caccia
nella zona faunistica delle Alpi è consentito dal
21 settembre 2003 al 31 gennaio 2004 su con-
formi disposizioni emanate dalle Province. Sui
terreni ricadenti in Zona Alpi coperti in tutto o
nella maggior parte dalla neve, l’esercizio vena-
torio è consentito esclusivamente per ungulati e
tetraonidi (D.G.R. 3968/1995) secondo le dispo-
sizioni del presente calendario.

1.6. Orario di caccia: la caccia è consentita
da un’ora prima del sorgere del sole sino al tra-

monto secondo l’orario di seguito riportato per
l’anno 2003:

-- al 21 settembre al 30 settembre dalle ore 6,15
alle ore 19,15 (ora legale);

-- dal 1 ottobre al 15 ottobre dalle ore 6,45 alle
ore 18,45 (ora legale);

-- dal 16 ottobre al 31 ottobre dalle ore 7,00 alle
ore 18,30 (ora legale);

-- dal 1 novembre al 15 novembre dalle ore 6,15
alle ore 17,15;

-- dal 16 novembre al 30 novembre dalle ore 6,30
alle ore 17,00;

-- dal 1 dicembre al 15 dicembre dalle ore 6,45
alle ore 16,45;

-- dal 16 dicembre al 31 dicembre dalle ore 7,00
alle ore 17,00;

per l’anno 2004:

-- dal 1 gennaio al 15 gennaio dalle ore 7,15 alle
ore 17,15;

-- dal 16 gennaio al 31 gennaio dalle ore 7,00
alle ore 17,30;

1.7. Caccia con il falco e con l’arco: la caccia
con il falco è consentita esclusivamente per le
località, le specie, i modi ed i giorni nei quali è
consentito il cane da ferma. L’uso dell’arco è
consentito per le località, i modi ed i giorni nei
quali è consentito l’uso del fucile.

1.8. Allenamento cani:

a) l’allenamento dei cani nel territorio da aprirsi
alla caccia, pur essere condotto dal 15 agosto
al 14 settembre 2002, esclusi i giorni di mar-
tedì e venerdì, da un’ora prima del sorgere
del sole sino al tramonto;

b) l’addestramento cani per la caccia al cinghiale
è regolamentato dalle Province, fermo restan-
do quanto stabilito al punto a).

1.9. Carniere massimo: per ogni giornata di
caccia ciascun cacciatore non può abbattere o
catturare un numero di selvatici maggiore di
quelli di seguito specificati:
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a) Selvaggina stanziale:

-- fagiano, starna, pernice rossa, lepre: com-
plessivamente 2 capi, dei quali una sola per-
nice rossa, una sola starna e una sola lepre;

-- fagiano di monte: 1 capo.

b) Selvaggina migratoria:

20 capi complessivamente con il limite di:

-- colombaccio: 10 capi;

-- beccaccia: 3 capi;

-- beccaccino: 2 capi;

-- germano reale, gallinella d’acqua, pavoncel-
la: complessivamente 5 capi;

-- alzavola, canapiglia, fischione, codone, mar-
zaiola, mestolone, moriglione, moretta, fola-
ga: complessivamente 2 capi;

-- cornacchia nera, cornacchia grigia, gazza e
ghiandaia: 20 capi per specie;

2. Ciascun cacciatore non può abbattere, nel
corso di un’intera annata venatoria, un numero
di selvatici maggiore di quello di seguito speci-
ficato:

-- fagiano 20 capi;

-- lepre, pernice rossa e starna: complessivamen-
te 8 capi con il limite massimo di 4 capi per
specie;

3. È vietato esercitare l’attività venatoria alle
specie di fauna selvatica non comprese nell’elen-
co di cui all’articolo 1 del presente Calendario
venatorio ed al di fuori degli orari e dei periodi
consentiti.

4. Il prelievo di specie consentite, all’interno
delle strutture private per la caccia (aziende fau-
nistico-venatorie e aziende agrituristico-venato-
rie), è autorizzato nei periodi previsti dal pre-
sente calendario e nel rispetto dell’articolo 32,
commi 6 e 7 della L.R. 29/1994 e dello specifico
regolamento regionale 2 aprile 1997, n. 1. Nelle
aziende faunistico-venatorie, il prelievo della sel-
vaggina stanziale è consentito fino al raggiungi-
mento dei contingenti di abbattimento previsti
dai relativi piani autorizzati dalle Province;

Articolo 2
(Limitazioni all’attività venatoria)

1. I Presidenti delle Amministrazioni provin-
ciali possono, per i territori di rispettiva compe-
tenza, vietare o ridurre la caccia in determinate
zone per periodi prestabiliti a determinate specie
di fauna selvatica, tra quelle specificate all’arti-
colo 1, per motivate ragioni connesse alla con-
sistenza faunistica o per sopravvenute particolari
condizioni ambientali, stagionali e climatiche
nonchi per malattie o altre calamità.

Articolo 3
(Tesserino per l’esercizio venatorio)

1. Il tesserino a lettura ottica per l’annata ve-
natoria 2003/2004 predisposto dalla Regione Li-
guria, ai fini della elaborazione statistica deve
essere riconsegnato al momento del ritiro di
quello della nuova stagione di caccia; coloro che
intendessero rinunciare all’attività venatoria do-
vranno comunque riconsegnare il tesserino della
passata stagione 2002/2003 entro e non oltre il
15 di ottobre 2003, salvi i casi di smarrimento
o furto denunciato all’autorità di Pubblica Sicu-
rezza, alle Province competenti per territorio, le
quali possono delegare all’operazione le Associa-
zioni venatorie riconosciute.

2. Il tesserino deve essere compilato come di-
sposto dall’articolo 38, della l.r. 29/1994 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

3. Le giornate aggiuntive di cui all’articolo 1,
comma 1.1., lettera b) del presente calendario,
devono essere identificate all’inizio della giorna-
ta, con l’apposizione di un pallino, ben visibile,
all’interno del riquadro rosso corrispondente alla
tipologia di caccia (appostamento).

4. I cacciatori provenienti da altre regioni au-
torizzati ad esercitare l’attività venatoria negli
ATC o CA liguri a cui è stato rilasciato il tesse-
rino venatorio della Liguria, devono altresì com-
pilare i propri tesserini regionali per quanto ri-
guarda giornate e abbattimenti.

5. Il cacciatore è tenuto alla raccolta dei bos-
soli delle cartucce sparate.

Articolo 4
(Sanzioni)

1. Il contravventore alle norme contenute nel
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presente calendario è soggetto alle sanzioni pre-
viste dalla legge 157/1992, dalla l.r. 29/1994 e
dalle altre norme vigenti in materia. In partico-
lare per l’abbattimento di specie cacciabili, ma
proibite dalle Province, si applicano in analogia
le sanzioni previste dall’articolo 30 della l.
157/1992.

Articolo 5
(Vigilanza)

1. Per quanto riguarda la vigilanza venatoria,

trovano specifico riferimento le disposizioni con-
tenute nell’articolo 48 comma 1 della l. r.
29/1994.

Articolo 6
(Norma finale)

1. Per tutto quanto non indicato nel presente
calendario, valgono le disposizioni contenute
nella disciplina vigente in materia.

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE

30.04.2003 N. 787

Nulla-osta trasferimento autorizzazio-
ne esercizio attività estrattiva cava di
marmo rosso levanto e gabbro deno-
minata ‘‘PRAE’’ in Comune di Framu-
ra (La Spezia), dalla Ditta Venuti
Adriano alla Ditta Queirolo Roberto.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1) Di concedere il nulla-osta al trasferimento
dell’autorizzazione regionale per l’esercizio
dell’attività estrattiva nella cava di marmo
rosso levanto e gabbro denominata ‘‘PRAE’’
in Comune di Framura (La Spezia), dalla Dit-
ta Venuti Adriano alla Ditta Queirolo Rober-
to, con sede in Levanto (La Spezia), Via Piè
dell’Erta 9 (Cod. Fisc. QRLRRT55C13C621R).

2) Di stabilire che:

a) restano fermi a carico della Ditta Queirolo
Roberto tutti gli oneri e le prescrizioni sta-
biliti nella deliberazione della Giunta re-
gionale n. 462 del 17 maggio 2002, con la
quale è stata rilasciata l’autorizzazione re-
gionale per l’esercizio dell’attività estratti-
va della cava di marmo rosso levanto e
gabbro denominata ‘‘PRAE’’ in Comune di
Framura (La Spezia);

b) la consegna del presente provvedimento
alla Ditta Queirolo Roberto è subordinata
alla prestazione alla Regione, da parte del-
la Ditta stessa., ai sensi dell’art. 10 della
l.r. n. 12/1979, così come sostituito dall’art.
13, comma 1, lettera c), della l.r. n.
63/1993, di un deposito cauzionale a ga-
ranzia della esecuzione delle opere di si-
stemazione dei luoghi interessati dall’atti-
vità di cava, pari a euro 57.843/17, (cin-
quantasettemilaottocentoquarantatre/17),
come stabilito nella deliberazione della
Giunta regionale n. 462/2002.

La restituzione dello stesso avrà luogo

qualora, al termine dell’attività estrattiva,
la Ditta esercente abbia adempiuto agli ob-
blighi imposti.

3) Di procedere allo svincolo, previo l’adempi-
mento di cui al precedente punto 2), lettera
b), del deposito cauzionale di cui alla polizza
fideiussoria n. 145 00192120 della Assitalia
S.p.A., per un valore di euro 57.843/17, già
prestato dalla Ditta Venuti Adriano in data 25
giugno 2002;

4) Di avvisare che:

a) il nulla-osta al trasferimento è rilasciato
senza pregiudizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il rilascio del presente nulla osta al trasfe-
rimento verrà comunicato - ai sensi della de-
liberazione della Giunta Regionale n. 1229 del
26 ottobre 2001 - allo Sportello Unico del Co-
mune di Framura ai meri fini di pubblicità
ed inserimento nel proprio archivio informa-
tico;

c) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R.
entro sessanta giorni o, alternativamente, ri-
corso amministrativo straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro centoventi gior-
ni dalla comunicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL DIRIGENTE
Arnaldo Montomoli

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE

18.04.2003 N. 805

Rinnovo concessione mineraria per
manganese denominata ‘‘Val Grave-
glia’’ in Comune di Ne’ (Genova), della
Ditta SIL.MA. S.r.l., con sede in Ne’
(Genova) - loc. Gambatesa.

IL DIRIGENTE

omissis

Anno XXXIV - N. 21                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                    Parte II 21.5.2003 - pag. 1560



DECRETA

1) Alla Ditta SIL.MA. S.r.l. è concesso, per un
periodo di anni 10 (dieci), a decorrere dal 30
gennaio 2002, il rinnovo della concessione
mineraria per manganese denominata ‘‘Val-
graveglia’’ sita nel territorio del Comune di
Nè (Genova), subordinando lo stesso, alla ese-
cuzione del programma di sfruttamento mi-
nerario allegato al presente atto.

2) La superficie della concessione suddetta di et-
tari 64 è indicata con linea perimetrale a trat-
to continuo sui piani topografici scala
1:10.000, allegati al presente decreto quale
parte integrante e necessaria, unitamente al
programma di sfruttamento minerario, e sui
piani topografici e verbale di ricognizione e
di delimitazione della concessione tutt’ora va-
lidi allegati al D.M. 7 giugno 2000.

3) La predetta Ditta è tenuta:

a) ad inviare entro il 31 dicembre di ogni
anno alla Regione Liguria:

• un rapporto sul procedimento dei lavori e
di recupero ambientale delle aree esterne in-
cluse nella concessione, indicate nel program-
ma dei lavori allegato al presente provvedi-
mento e sui risultati ottenuti, nonché sull’an-
damento generale della propria attività;

• il programma dei lavori per l’anno succes-
sivo, di cui al R.D. 15 giugno 1936, n. 1347,
convertito nella Legge 25 gennaio 1937, n.
218;

b) a fornire ai funzionari della Regione Ligu-
ria-Ufficio Attività Estrattive i mezzi ne-
cessari per visitare i lavori ed a comunica-
re i dati statistici e le indicazioni che ve-
nissero richieste;

c) ad attenersi alle disposizioni di legge e alle
prescrizioni e limitazioni che, nel corso
dell’esercizio della concessione, venissero
comunque impartite dall’autorità di vigi-
lanza ai fini del controllo dell’attività, della
regolare esecuzione degli interventi estrat-
tivi e di ricerca e della tutela di pubblici
interessi;

d) ad eseguire gradualmente il programma
dei lavori relativo alle operazioni necessa-

rie al recupero delle zone compromesse
all’interno delle aree della concessione, da
realizzarsi durante e al termine della col-
tivazione;

e) a corrispondere alla Regione Liguria (Cap.
Bilancio n. 2200) il canone annuo antici-
pato di euro 2083,84 (duemilaottanta-
tre/84), pari ad euro 32,56 per ogni ettaro
o frazione di superficie compresi nell’area
di concessione che misura ha. 64 (sessan-
taquattro), come stabilito dall’art. 4 del
D.M. 2 marzo 1998, n. 258, aggiornato ai
sensi dell’art. 10, comma 2, della Legge 24
dicembre 1993, n. 537, e rivalutato ai sensi
dell’art. 32, comma 2, della Legge 23 di-
cembre 1994, n. 724. Tale canone così de-
terminato sarà aggiornato annualmente ai
sensi del suddetto art. 10, comma 2, della
Legge 24 dicembre 1993, n. 537;

f) a corrispondere alla Regione Liguria (Cap.
Bilancio n. 5) l’imposta regionale annua
anticipata di euro 2083,84 (duemilaottan-
tatre/84), pari al 100% del canone annuo,
così come previsto dalla legge regionale 19
febbraio 1972, n. 2;

g) a far pervenire alla Regione Liguria, entro
tre mesi dalla data di consegna del presen-
te decreto, copia autenticata dell’avvenuta
trascrizione alla competente Conservatoria
dei Registri Immobiliari.

4) Di avvisare che:

a) il rinnovo della concessione è rilasciato
senza pregiudizio degli eventuali diritti di
terzi;

b) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla notifica, comunica-
zione o pubblicazione dello stesso.

c) Il presente provvedimento sarà pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Arnaldo Montomoli
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CIRCOLARE N. 4
Dipartimento Pianificazione

Territoriale, Paesistica ed Ambientale 
Servizio Affari Giuridici del

Dipartimento
Ufficio Tutela Paesistica 

 (prot. n. 67927/543 del 29.4.2003)

Rilascio di autorizzazione paesistico-
ambientale in sanatoria ed applicazio-
ne della sanzione pecuniaria prevista
dall’art. 164 del D.Lgs. n. 490/1999.

Con la presente si trasmette la nota del Mi-
nistero per i Beni e le Attività Culturali n.
SG/106/2590/2003 in data 22.1.2003, ed i relativi
allegati, con la quale si è riconosciuta - sulla base
del parere del Consiglio di Stato, Adunanza Ge-
nerale, n. 2340 dell’11.4.2002 - la piena validità
dell’orientamento già affermato dalla Regione
Liguria con la circolare prot. n. 116577 del
21.10.1992 in merito:

a) alla possibilità di rilascio ‘‘in sanatoria’’ di au-
torizzazioni paesistico-ambientali ai sensi
dell’art. 7 della L. n. 1497/1939 e s.m. e i.,
oggi sostituito dall’art. 151 del T.U. approvato
con D.Lgs. n. 490/1999;

b) all’obbligo di corresponsione, in ogni caso di
esito favorevole dei procedimenti di sanatoria
sopra indicati, della sanzione amministrativa
pecuniaria già prevista dall’art. 15 della L. n.
1497/1939, oggi sostituito dall’art. 164 del ri-
detto D.Lgs. n. 490/1999.

In proposito, in osservanza delle indicazioni
già fornite nella citata circolare regionale, come
integrata dalla successiva prot. n. 65986 del
25.6.1996 e di quanto contenuto della sopramen-
zionata nota ministeriale, si richiama l’attenzio-
ne degli Enti e dei soggetti in indirizzo:

a) sulla necessità di effettuare, ai fini del rilascio
di autorizzazioni paesistico-ambientali in sa-
natoria, la valutazione dell’intervento abusivo
come se l’alterazione dello stato dei luoghi
non fosse avvenuta, nel senso che l’abusivo
fatto compiuto non deve influenzare l’apprez-
zamento di tipo tecnico discrezionale sulla
compatibilità paesistica delle opere eseguite
rispetto allo stato dei luoghi, quale esso era
prima dell’alterazione subita; 

b) sul fatto che l’apprezzamento sulla sanatoria
paesistico- ambientale dell’opera non deve es-
sere condizionato dalla sanabilità dell’abuso
stesso ai fini urbanistico-edilizi in quanto la
stessa, come noto, presuppone valutazioni di
tipo diverso e si fonda su altri riferimenti nor-
mativi.

Più specificamente, si sottolinea che l’eserci-
zio della potestà di sanatoria da parte dell’Auto-
rità di volta in volta competente (Regione, Pro-
vincia o Comune sulla base del riparto di com-
petenze stabilito dalla l.r. n. 20/1991 e s.m.) non
deve essere inteso quale accettazione del fatto
compiuto, tale da generare una applicazione ge-
neralizzata ed indiscriminata del rilascio ex post
di autorizzazione paesaggistica, bensì implica
una valutazione, caso per caso, circa la compa-
tibilità dell’intervento abusivamente eseguito ri-
spetto ai valori paesaggistici tutelati e, quindi,
un apprezzamento in concreto sull’ammissibilità
della permanenza dell’opera realizzata in rappor-
to alla salvaguardia di detti valori.

In altri termini si evidenzia che l’Autorità
competente deve valutare se sussistano o meno
le condizioni per addivenire al rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica in sanatoria, se del caso
mediante l’apposizione di apposite prescrizioni
volte al migliore inserimento dell’opera nel con-
testo di riferimento, o, invece, se l’intervento di
cui si richiede la sanatoria sia inammissibile in
quanto arreca un significativo nocumento ai va-
lori paesistico-ambientali oggetto di tutela, con
conseguente diniego della autorizzazione ex post
ed irrogazione della sanzione della demolizione
o del ripristino dello stato dei luoghi di cui al
ridetto art. 164.

Da quanto sopra deriva che, anche tenuto
conto dei suggerimenti operativi contenuti nella
ridetta nota del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali a riferimento, ai fini della corretta pro-
nuncia sulle istanze di sanatoria in argomento è
necessario che:

1. il richiedente produca, a corredo dell’istanza,
idonea documentazione ai fini della suddetta
comparazione;

2. l’Autorità di volta in volta competente al rila-
scio del titolo autorizzativo in sanatoria ai
sensi della l.r. n. 20/1991 e s.m.:

a) dia conto, nella motivazione del relativo
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provvedimento, della avvenuta compara-
zione fra le due situazioni dello stato dei
luoghi (ante e post realizzazione dell’inter-
vento abusivo);

b) in caso di pronuncia positiva sulla sanato-
ria informi anche il richiedente della tra-
smissione alla Soprintendenza, ai sensi
dell’art. 151, comma 4, del ridetto D.Lgs.
n. 490/1999, del provvedimento di autoriz-
zazione rilasciato;

3. a seguito dell’avvenuto rilascio del titolo au-
torizzativo in sanatoria da parte dell’Autorità
competente, i Comuni (in qualità di Ammini-
strazioni subdelegate, in via primaria, ai sensi
dell’art. 1, lett. e) della l.r. n. 15/1980 e s.m.,
all’esercizio dei poteri di vigilanza e sanzio-
natori in materia paesistico-ambientale) e, in
via sostitutiva, la Provincia interessata a nor-
ma dell’art. 5 della l.r. n. 20/1991, provvedano
alla tempestiva trasmissione alla competente
Soprintendenza, oltreché dei titoli autorizza-
tivi da loro rilasciati, anche dell’atto di irro-
gazione della sanzione pecuniaria di cui al
successivo art. 164. 

Con riferimento all’obbligo indicato sub nu-
mero 3) devesi peraltro precisare che il provve-
dimento di irrogazione della sanzione di che
trattasi, in quanto presuppone una valutazione
della ‘‘somma equivalente al maggiore importo
tra il danno arrecato e il profitto conseguito me-
diante la trasgressione’’ non determinabile sulla
base di parametri predefiniti, comporta, di rego-
la, una sua emanazione successiva e non conte-
stuale rispetto al rilascio del titolo in sanatoria,
fermo restando comunque che l’efficacia dei ti-
toli paesistico- ambientali rilasciati in sanatoria
è da ritenere in ogni caso subordinata all’inte-
grale pagamento della sanzione pecuniaria di cui
al citato art. 164 conseguente alla notifica dei
relativi provvedimenti comunali all’interessato.

Con l’occasione si sottolinea che, stante il
principio di previetà della autorizzazione paesi-
stico- ambientale rispetto al rilascio dei titoli ur-
banistico-edilizi (vedasi in proposito le indicazio-
ni già fornite con la circolare regionale prot. n.
54347 in data 15.4.1994), l’irrogazione da parte
del Comune della sanzione pecuniaria di cui al
citato art. 164 deve avvenire in ogni caso prima
del rilascio della sanatoria urbanistico-edilizia ai
sensi dell’art. 13 della L. n. 47/1985 ed il paga-
mento della ridetta sanzione da parte dell’inte-

ressato deve avvenire contestualmente al versa-
mento della oblazione di cui al ridetto art. 13.

Per quanto concerne le modalità per la quan-
tificazione della sanzione paesistico-ambientale
in argomento, si rimanda alle indicazioni in pro-
posito contenute nelle circolari regionali prot. n.
116577/1992 e prot. n. 65986/1996, in preceden-
za menzionate, in attesa della prossima emana-
zione di nuovi e più agevoli criteri applicativi nel
contesto della legge di riordino della materia dei
beni paesaggistici in corso di definizione.

Inoltre con la presente circolare si sollecitano
le Amministrazioni Provinciali a comunicare alla
Regione, a fini conoscitivi, nel contesto delle re-
lazioni annuali di cui all’art. 9, comma 3, della
l.r. n. 7/1987 sulla attività svolta in materia di
controllo dell’abusivismo paesistico-ambientale
(sia su opere abusive sia su titoli abilitativi ille-
gittimi), sintetiche informazioni circa l’esito:

a) delle istanze di sanatoria paesistico-ambien-
tale sia di loro competenza, sia di competenza
dei Comuni;

b) dell’applicazione delle sanzioni irrogate ai
sensi del più volte citato art. 164 da parte dei
Comuni ed eventualmente dalle Province in
via sostitutiva.

Infine - in conformità alle indicazioni fornite
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali
nella circolare emanata con nota prot.
SG/06/10982 in data 19.5.2000 allegata alla pre-
sente - si invitano i Comuni e le Province, in
qualità di Enti competenti al rilascio, in via or-
dinaria, di autorizzazioni paesistico-ambientali a
norma della citata l.r. n. 20/1991 e s.m.:

1. ad inserire anche i soggetti richiedenti il rila-
scio dei titoli autorizzativi in parola tra i de-
stinatari della nota di trasmissione alla So-
printendenza delle autorizzazioni rilasciate e
della relativa documentazione a corredo, ai
fini dell’eventuale esercizio del potere di an-
nullamento di cui al sopramenzionato art.
151, comma 4, del T.U.;

2. a specificare altresì in detta nota di trasmis-
sione il recapito della Soprintendenza e la fa-
coltà degli interessati di partecipare a detto
procedimento di controllo, anche tramite pre-
sentazione di documenti e memorie illustra-
tive, entro il perentorio termine di 60 giorni

Anno XXXIV - N. 21                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                    Parte II 21.5.2003 - pag. 1563



dal ricevimento degli atti di cui sopra da par-
te di tale ufficio.

Nell’assicurare la disponibilità delle compe-
tenti strutture regionali a fornire ogni forma di
collaborazione utile al riguardo, si inviano di-
stinti saluti. 

IL DIRETTORE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO

Franco Lorenzani

CIRCOLARE N. 5
Dipartimento Pianificazione

Territoriale, Paesistica ed Ambientale 
Servizio Affari Giuridici del

Dipartimento
(Prot. n. 68781/554 del 30.4.2003)

Indicazioni per l’applicazione della
l.r. 3.5.2002 n. 19, recante ‘‘Modifiche
alla legge regionale 4 settembre 1997
n. 36 (legge urbanistica regionale) re-
lative ai procedimenti concertativi ed
al riparto delle competenze sugli stru-
menti urbanistici assoggettati alla le-
gislazione previgente’’.

Alcune Amministrazioni hanno chiesto di for-
nire chiarimenti e istruzioni per l’applicazione
delle procedure concertative, ed in particolare,
della Conferenza di Servizi, sulla base delle mo-
difiche alla l.r. 36/1997 apportate dalla l.r. n. 19
del 3.5.2002.

Considerata la rilevanza generale delle diver-
se e complesse questioni poste si ritiene dovero-
so fornire, con la presente circolare, specifiche
indicazioni al riguardo al fine di assicurare omo-
geneità nella prassi applicativa, evidenziando al
contempo la prossima divulgazione di appositi
schemi relativi alle fasi delle procedure in argo-
mento ed ai relativi adempimenti da seguire, ela-
borati sulla base dell’esperienza nel frattempo
maturata.

1. Eliminazione dell’obbligo di acquisizione del
parere degli organi tecnico-consultivi.

La prima questione sollevata riguarda l’attua-

le sussistenza dell’obbligo di acquisizione del pa-
rere degli organi tecnico- consultivi (CTR per la
Regione e CTUP per le Province) nei procedi-
menti concertativi disciplinati dalla l.r. n.
36/1997 come sopra modificata e, in particolare,
nella Conferenza di Servizi regolata dal relativo
articolo 59.

In proposito si dà atto innanzitutto che la ci-
tata l.r. n. 19/2002 ha previsto, nell’ambito delle
innovazioni introdotte al fine della semplifica-
zione ed accelerazione dei procedimenti concer-
tativi, l’espressa eliminazione dell’obbligo di ac-
quisizione del parere dei sopra richiamati organi
tecnico- consultivi con riferimento all’Accordo di
Pianificazione, di cui articolo 57, ed all’Accordo
di Programma, di cui all’articolo 58: e ciò in
quanto il legislatore regionale ha reputato cor-
retto rimettere all’autonomia organizzativa di
ciascuna Amministrazione, la necessità di preve-
dere o meno tale supporto, in coerenza con i
principi desumibili dall’attuale ordinamento de-
gli Enti Locali.

La suddetta l.r. n. 19 non ha, peraltro, inte-
ressato sul punto la procedura della Conferenza
di Servizi di cui al citato articolo 59 e all’articolo
84, comma 2, in quanto nelle relative disposizio-
ni non era mai stato, fin dall’approvazione della
l.r. n. 36/1997, sancito l’obbligo di acquisizione
del parere dei ridetti organi tecnico-consultivi,
per cui l’assoggettamento o meno delle pratiche
oggetto di tali procedimenti al parere, a seconda
dei casi, del CTR o del CTUP, era già rimesso
all’autonomia organizzativa delle Amministra-
zioni interessate.

Pertanto si dà atto che, attualmente, non ri-
sulta prescritto l’obbligo di acquisizione del sud-
detto parere per l’approvazione dei progetti di
opere e delle varianti urbanistiche ad essi sottese
ovvero degli strumenti urbanistici attuativi rien-
tranti nel campo di applicazione della Conferen-
za di Servizi di cui agli articoli 59, e 84, comma
2, della l.r. n. 36/1997 e s. m., a maggior ragione
ove si consideri che il legislatore ha eliminato
tale obbligo con riferimento ai procedimenti
concertativi dell’Accordo di Pianificazione e
dell’Accordo di Programma aventi portata e na-
tura più complessa.

2. Approvazione di varianti al vigente PTCP in
sede di conferenza di servizi ex articoli 59 e 84,
comma 2.
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La seconda questione posta concerne la pos-
sibilità di approvazione, in sede di Conferenza
di Servizi ex citati articoli 59 e 84, comma 2, di
varianti al vigente PTCP, ed è volto a chiarire,
in particolare, il valore da attribuirsi al riferi-
mento alle sole ‘‘conferenze di servizi di cui alla
legge regionale 24 marzo 1999 n. 9 e successive
modificazioni’’ contenuto nell’articolo 69, com-
ma 1, della l.r. n. 36/1997, come modificata dalla
l.r. n. 19/2002.

Al riguardo si evidenzia che tale riferimento
alla l.r. n. 9/1999 e s.m. costituisce un mero re-
fuso scaturito dalla composizione del testo degli
emendamenti intervenuti nell’iter di formazione
della citata l.r. n. 19/2002, refuso che verrà eli-
minato nell’ambito del nuovo DDL recante ulte-
riori modifiche alla LUR in corso di definizione.

Quanto sopra risulta comprovato dalla consi-
derazione che con la nuova formulazione dell’ar-
ticolo 69, introdotta dall’articolo 6 della ridetta
l.r. n. 19/2002, il legislatore regionale:

1. ha inteso effettuare una semplificazione e ra-
zionalizzazione delle procedure stabilite negli
articoli da 69 a 73, della l.r. n. 36/1997, ope-
ranti nel periodo transitorio (e cioè fino a
quando il PTR non assumerà il valore ed i
contenuti di Piano Territoriale Paesistico),
per l’approvazione di varianti al vigente
PTCP, in quanto le procedure previste nelle
originarie disposizioni si erano rivelate ecces-
sivamente lunghe e complesse;

2. ha sancito, in particolare, la possibilità di ap-
provare varianti al PTCP nel contesto non
solo degli Accordi di Pianificazione, degli Ac-
cordi di Programma e delle Intese Stato- Re-
gione, ma anche delle Conferenze di Servizi,
in conseguenza della scelta di ampliamento
del campo di applicazione di tale istituto pre-
vista nel nuovo articolo 59, comma 1 ter,
come modificato dalla medesima l.r. n.
19/2002 (ove si è contemplata la possibilità di
approvazione in sede di Conferenza di Servizi
di qualunque progetto di intervento pubblico
o privato, anche in variante al vigente PTCP).
Ciò in coerenza con la disciplina nel frattem-
po già stabilita nella l.r. n. 9/1999 e s.m., con
riferimento alla Conferenza di Servizi per
l’approvazione di progetti di impianti produt-
tivi, e nella l.r. n. 19/1999, relativamente alla
Conferenza di Servizi per l’approvazione di
progetti di grandi strutture commerciali, le

quali discipline, come noto, stabiliscono la
possibilità di conseguire, con dette procedure
speciali, qualunque variante agli atti di piani-
ficazione di livello comunale, provinciale e re-
gionale (e non solo, quindi, al PTCP).

È possibile, quindi, nell’ambito della Confe-
renza di Servizi di cui ai più volte citati articoli
59 e 84, comma 2, approvare progetti di inter-
venti in variante al PTCP, anche non aventi ad
oggetto impianti produttivi ai sensi l.r. n. 9/1999
e s.m. o della l.r. n. 19/1999.

3. Rapporto tra la disciplina regionale della con-
ferenza di servizi regionali e la disciplina statale.

La terza questione sollevata, riguarda il rap-
porto tra la disciplina urbanistico-territoriale
della Conferenza di Servizi di cui alle più volte
menzionate disposizioni della l.r. n. 36/1997 e
s.m. e la disciplina generale della Conferenza di
Servizi dettata a livello statale negli articoli 14
e seguenti della L. n. 241/1990 e s.m. e i..

In via preliminare si ricorda che con la l.r. n.
19/2002, rispetto alla disciplina della Conferenza
di Servizi stabilita nella LUR, sono state intro-
dotte una serie di modifiche volte a:

a) estendere il campo di applicazione, sotto il
profilo urbanistico, di tale istituto alla luce
della sopramenzionata evoluzione legislativa
registratasi in proposito a livello regionale,
come in precedenza già segnalato; 

b) affinare le relative disposizioni di carattere
procedurale sulla base dell’esperienza appli-
cativa nel frattempo maturata, al fine di as-
sicurare che con tali procedimenti siano as-
sunte determinazioni debitamente supportate
dai preventivi assensi degli organi istituzio-
nalmente competenti in relazione sia all’avvio
della procedura, sia alla decisione delle even-
tuali osservazioni pervenute a seguito della
fase di pubblicità, sia alla conclusione del
procedimento;

c) chiarire il rapporto con la sopra richiamata
disciplina di carattere generale della Confe-
renza di Servizi stabilita dalla L. n. 241/1990,
come da ultimo modificata dalla L.
24.11.2000 n. 340.

In particolare, relativamente all’ultimo degli
obiettivi in precedenza indicati, va sottolineato
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che nei commi 1 (nuova formulazione) e 5
dell’articolo 59 il legislatore regionale - nel deli-
neare, rispettivamente, il campo di applicazione
della procedura della Conferenza di Servizi agli
effetti urbanistico- territoriali ed i rapporti con
la sopra richiamata disciplina statale del mede-
simo istituto - attraverso l’espresso richiamo sol-
tanto degli articoli 14, 14 bis e 14 ter ha voluto
sancire l’applicabilità esclusivamente delle dispo-
sizioni relative al campo di applicazione ed alle
regole organizzative stabilite nei ridetti articoli
della citata L. 241, escludendo, invece ed al con-
tempo, l’operatività delle regole di superamento
dei dissensi sancite nell’articolo 14-quater della
medesima legge statale. 

In altri termini ciò significa che, per conse-
guire gli effetti di natura urbanistico-territoriale
stabiliti negli articoli 59 e 84, comma 2 (vedasi
nota 1)1, la l.r. 36/1997 e s.m. richiede il consen-
so degli Enti territoriali titolari di competenze
di amministrazione attiva nella materia urbani-
stico- territoriale e paesistico-ambientale (Comu-
ne, Provincia, Regione), ancorché subordinato
alla osservanza di determinate condizioni o pre-
scrizioni apposte da tali Enti nelle relative de-
terminazioni, con ciò escludendo la possibilità
di assunzione di decisioni a maggioranza della
Conferenza.

Detta scelta legislativa, oltreché scaturire dal-
la positiva esperienza applicativa di tale istituto
maturata dalla Regione Liguria a partire dagli
anni novanta (fondata sull’effettivo esercizio
dell’attività di concertazione tra tutti gli Enti
Pubblici a vario titolo coinvolti sulla soluzione
progettuale oggetto di approvazione da parte del-
la Conferenza di Servizi), risulta:

a) in linea con gli orientamenti più volte affer-
mati, anche di recente, dalla Corte Costituzio-
nale circa:

1) l’incostituzionalità, per lesione delle pote-
stà in materia urbanistico-territoriale, delle
disposizioni statali sulla procedura dello
Sportello Unico per gli impianti produttivi
(art. 25, comma 2, lett. g) del DLgs n.
112/1998) recanti l’esclusione dell’intervento
della Regione nel procedimento di approva-
zione delle varianti agli strumenti urbanistici
sottese a determinati progetti di opere, non-
ché di quelle recanti la previsione di ricorso
ad una Conferenza di Servizi in cui l’Ammi-
nistrazione Regionale potrebbe essere messa

in minoranza e concludersi comunque con
l’approvazione delle ridette varianti anche
senza il consenso regionale (cfr la pronuncia
6-26-6-2001 n. 206 su ricorso promosso dalla
Regione Veneto);

2) i limiti per l’adozione da parte dello Stato
dei regolamenti di semplificazione di proce-
dure nella materie di competenza regionale,
quale la disciplina dello sportello unico per
le attività produttive, limiti riconosciuti
nell’assenza in capo alle disposizioni statali di
effetti abrogativi od invalidanti sulle leggi re-
gionali in vigore nonché nell’assenza di effetti
di vincolo per i legislatori regionali (cfr la
pronuncia 23.7.2002 n. 376 su ricorsi promos-
si dalle Regioni Liguria ed Emilia Romagna);

b) coerente anche rispetto all’attuale assetto del
riparto delle competenze legislative tra Stato
e Regioni, conseguente alla legge costituzio-
nale n. 3/2001, da cui si ricava:

-- la conferma delle attribuzioni in materia ur-
banistico-territoriale in via primaria ricono-
sciute in capo agli Enti Territoriali (Regione,
Province e Comuni);

-- il riconoscimento che la disciplina delle Con-
ferenze di Servizi è attualmente riservata
esclusivamente al potere legislativo delle Re-
gioni ordinarie, come del resto nel frattempo
già confermato dallo stesso legislatore statale
nella proposta di modifica della L. n. 241/1990
e s.m. e i. che espressamente prevede che tali
disposizioni statali trovino applicazione sol-
tanto nei confronti degli organi od uffici ap-
partenenti alle Amministrazioni Statali ed agli
Enti Pubblici Nazionali ed invece, nei confron-
ti delle Regioni, soltanto in via suppletiva (e
cioè fino a quando le stesse non si siano dotate
di apposita disciplina regionale), al contempo
facendo espressamente salva la legislazione re-
gionale già emanata in materia.

Sulla base di quanto sopra precisato relativa-
mente alle fattispecie di dissensi registrati nel
corso di una Conferenza di Servizi in sede deli-
berante si individuano le seguenti soluzioni:

1. in caso di dissenso di uno o più Enti territo-
riali aventi competenza nella materia urbani-
stico-territoriale e paesistico- ambientale (Re-
gione, Provincia e Comune), non trova appli-
cazione il meccanismo di superamento dei
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dissensi stabilito nell’articolo 14 quater, della
L. n. 241/1990 e s.m. e i., con conseguente
assunzione della determinazione conclusiva
del procedimento di non approvazione del
progetto; 

2. in caso di dissenso di una o più Amministra-
zioni diverse dagli Enti territoriali titolari di
competenze in materia urbanistico-territoria-
le o paesistico-ambientale di cui al punto 1,
ma preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico- territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico o alla tutela della salute è possibile in-
vece, applicare il suddetto meccanismo di su-
peramento dei dissensi stabilito nell’articolo
14 quater, comma 3, della L. n. 241/1990 e
s.m. e i., con conseguente rimessione della de-
cisione al Consiglio dei Ministri, ove l’Ammi-
nistrazione dissenziente o quella procedente
sia statale (ad esempio la Sovrintendenza ai
Beni Culturali ed Ambientali), ovvero ai com-
petenti organi collegiali esecutivi degli Enti
territoriali (Giunta Regionale, Provinciale o
Comunale) nelle altre ipotesi, e cioè ove il dis-
senso sia espresso da una Amministrazione
locale (es. dalla Provincia, sotto il profilo
idraulico o ambientale, o dalla Comunità
Montana sotto il profilo idrogeologico);

3. in caso di dissenso di una o più Amministra-
zioni diverse da quelle titolari di competenza
nella materia urbanistico- territoriale o pae-
sistico-ambientale di cui al punto 1 e diverse
da quelle preposte alle materie qualificate di
tutela rafforzata dall’articolo 14 quater, com-
ma 3, di cui al punto 2 (es. le Amministra-
zioni che gestiscono i beni demaniali), è pos-
sibile applicare il meccanismo di superamen-
to dei dissensi stabilito nell’articolo 14 quater,
comma 2, della L. n. 241/1990 e s.m. e i., con
conseguente assunzione della determinazione
conclusiva del procedimento sulla base della
maggioranza delle posizioni espresse in sede
di Conferenza.

Con riferimento poi alla fattispecie dell’assen-
za di alcune Amministrazioni alla Conferenza di
Servizi in seduta deliberante, non preceduta dal-
la determinazione di competenza formalmente
assunta ed ivi compreso il caso di partecipazione
di un soggetto non legittimato ad esprimere de-
finitivamente la volontà dell’Amministrazione at-
traverso preventiva determinazione si ritiene,
sulla base delle disposizioni contenute nell’arti-
colo 59, commi 2 e 3, in rapporto a quelle sta-

bilite nell’articolo 14 ter, comma 7, della L. n.
241/1990 e s.m. e i., che:

1. ove tale situazione riguardi un Ente territo-
riale titolare di competenza nelle materie ur-
banistico-territoriale e/o paesistico- ambienta-
le (Regione, Provincia e Comune) non trovi
applicazione il meccanismo del silenzio-as-
senso di cui all’articolo 14 ter, comma 7, pro-
prio in virtù di quanto espressamente stabili-
to nell’articolo 59, comma 3, ultima parte,
con conseguente assunzione della determina-
zione conclusiva del procedimento di non ap-
provazione del progetto. Invero con la nuova
formulazione del suddetto comma 3 dell’arti-
colo 59, si è voluto assicurare, da un lato, che
la conclusione positiva della Conferenza di
Servizi produca il rilascio di tutti gli atti ap-
provativi, di autorizzazione, concessione o
pareri prescritti per l’approvazione del proget-
to sotto i diversi profili (massimizzazione de-
gli effetti di tale procedura) e, dall’altro, che
le determinazioni da assumersi nella Confe-
renza deliberante, siano, al pari dei procedi-
menti ordinari, fondate su atti conclusivi del-
le relative istruttorie debitamente ponderati e
motivati, tra loro coordinati e provenienti da-
gli organi istituzionalmente competenti;

2. ove detta situazione riguardi Amministrazioni
non titolari di competenze nelle materie di
cui al punto 1, possa, invece, trovare applica-
zione il suddetto meccanismo del silenzio-as-
senso disciplinato dall’articolo 14 ter, comma
7.

In relazione alle indicazioni interpretative so-
pra formulate va comunque evidenziato che le
stesse risultano contraddistinte da un grado di
oggettiva certezza con riferimento ai contenuti
della disciplina della Conferenza di Servizi
espressamente ed autonomamente regolati dalla
l.r. n. 36/1997 e s.m. rispetto alla L. n. 241/1990
e s.m. e i. (in particolare, con riferimento ai re-
quisiti essenziali per la determinazione di posi-
tiva conclusione del procedimento, costituita
dalla presenza dei soggetti titolari delle potestà
urbanistico-territoriali e paesistico-ambientali e
dal loro consenso espresso in atti formalmente
e previamente assunti dai relativi competenti or-
gani), mentre le indicazioni inerenti le fattispecie
dei dissensi e delle assenze delle Amministrazio-
ni statali e locali sono suscettibili di ulteriori
specificazioni alla luce della futura evoluzione
giurisprudenziale della prassi in materia.
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4. Assensi delle amministrazioni partecipanti
alla conferenza di servizi in seduta deliberante.

La quarta questione sollevata riguarda il si-
gnificato e la portata delle disposizioni dettate:

a) negli articoli 58, comma 5, ultima parte, con
riferimento all’Accordo di Programma e 59,
comma 2, lettera h) con riferimento alla Con-
ferenza di Servizi (ove è prescritto che le Am-
ministrazioni partecipanti ad una Conferenza
di Servizi in seduta deliberante acquisiscano
previamente l’assenso del rispettivo organo
competente);

b) e negli articoli 58, comma 7, con riferimento
all’Accordo di Programma e 59, comma 3 con
riferimento alla Conferenza di Servizi ove è
sancito che in sede di Conferenza di Servizi
in seduta deliberante le Amministrazioni
competenti ‘‘devono disporre degli atti forma-
li necessari, assunti nel rispetto dei termini
concordati per la conclusione della Conferen-
za stessa’’. 

Al riguardo va ricordato che la l.r. n. 19/2002
ha inteso affinare le disposizioni di carattere
procedurale dell’Accordo di Programma e della
Conferenza di Servizi al fine di pervenire, da un
lato, all’ottimizzazione del ricorso a tali procedi-
menti concertativi attraverso il conseguimento di
tutti gli atti approvativi ed autorizzativi necessari
per eseguire l’opera, e, dall’altro, all’assunzione
di determinazioni debitamente supportate dai
preventivi assensi degli organi competenti, in li-
nea con l’essenza di tali istituti concretantesi:

a) con riferimento al primo, in un contratto di
diritto pubblico volto a concordare in un’uni-
ca sede la realizzazione di un’opera o pro-
grammi di interventi pubblici, di interesse
pubblico ovvero anche solo di natura privata
(ove ricorrano i presupposti e le condizioni
all’uopo specificati nei commi 2 e 3 dell’arti-
colo 58), che richiedono per la loro completa
attuazione l’azione integrata di più soggetti
pubblici (con conseguente contestualizzazio-
ne, in detta sede, anche degli atti approvativi
od autorizzativi di competenza delle diverse
Amministrazioni interessate);

b) con riferimento al secondo, in un procedi-
mento semplificato, alternativo a quelli ordi-
nari, volto alla contestualizzazione, in un uni-
co momento, degli atti amministrativi di varia

natura di competenza di più uffici della stessa
Amministrazione o di più Amministrazioni od
Enti Pubblici, occorrenti per addivenire
all’approvazione di un determinato progetto,
anche di natura privata.

Pertanto, proprio al fine di evitare che l’uti-
lizzo delle suddette procedure concertative pro-
ducesse il rischio di assunzione di determinazio-
ni sommarie, non motivate e prive di effetti ope-
rativi, nelle disposizioni soprarichiamate è stato
sancito dal legislatore regionale l’obbligo degli
Enti coinvolti non solo di espletare gli incom-
benti istruttori per il rilascio di tutti gli atti au-
torizzatori necessari per l’attuazione degli inter-
venti oggetto dell’Accordo di Programma o della
Conferenza di Servizi, ma anche di formalizzare
i relativi atti conclusivi dell’istruttoria, nel rispet-
to dei termini all’uopo concordati nella Confe-
renza referente tra le Amministrazioni parteci-
panti.

Quanto sopra non preclude, ovviamente, la
possibilità di avvalersi per il conseguimento dei
titoli edilizi e dei relativi atti ad essi presupposti
o collegati, della sopravvenuta procedura sempli-
ficata della cd ‘‘Superdia’’ disciplinata dalla l.r.
10.7.2002 n. 29 la quale, nel contesto di una nor-
mativa contenente misure di incentivazione per
il recupero dei centri storici degradati, ha detta-
to una normativa regionale dell’istituto sostituti-
va di quella dettata a livello statale dall’articolo
1, commi da 6 a 12, della L. n. 443/2002.

Quindi, nell’attuale sistema delineato nelle di-
sposizioni degli articoli 58 e 59 della l.r. n.
36/1997 e s.m. in precedenza citate, resta all’Am-
ministrazione procedente la scelta se voler con-
seguire o meno con l’Accordo di Programma o
con la Conferenza di Servizi anche gli atti abili-
tativi di natura edilizia e quelli ad essi collegati,
dovendosi interpretare l’obbligo di disporre, in
sede di Conferenza deliberante, degli atti formali
necessari, come presupposto per ottenere gli ef-
fetti urbanistico-territoriali, e/o anche edilizi,
che si intendano, a seconda dei casi, far discen-
dere dalla conclusione dei rispettivi procedimen-
ti. 

Nel contesto della sopramenzionata proble-
matica si ritiene utile ricordare che - nei casi in
cui si intendano conseguire gli effetti urbanisti-
co-territoriali all’uopo stabiliti al comma 1, 1 bis
e 1 ter del medesimo articolo e, nel periodo tran-
sitorio, quelli di cui all’art. 84, comma 2, e 85,
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comma 3, lett. b), n. 3, (vedi nota 1) - l’art. 59,
comma 2, lettera a), ha previsto che, prima
dell’indizione della Conferenza referente, l’Am-
ministrazione indicente acquisisca l’assenso
dell’organo competente2 in relazione all’oggetto
della Conferenza ( e cioè sul PUO o sullo SUA
da approvare come pure sulle eventuali varianti
al PUC, non riconducibili nella categoria dell’ag-
giornamento di cui all’art. 43 della LUR3, ai PRG
vigenti e/o in itinere, nonché al vigente Piano
Territoriale di Coordinamento Paesistico sottese
al progetto da approvare): e ciò al fine di garan-
tire che, fin dall’avvio della procedura in argo-
mento, vi sia l’adesione degli organi dell’Ammi-
nistrazione indicente di volta in volta competenti
(vedi nota 2) ad esprimersi sulle scelte urbani-
stico-territoriali prefigurate nei progetti oggetto
della Conferenza.

Quanto sopra non esclude ovviamente la pos-
sibilità da parte delle Amministrazioni indicenti
di effettuare preliminarmente, e cioè prima di
acquisire il suddetto assenso dell’organo compe-
tente in relazione all’oggetto della Conferenza,
apposite Conferenze di natura istruttoria a sensi
dell’art. 14 della L. 241/1990 e s.m. e i. volte a
verificare con le Amministrazioni a vario titolo
interessate le competenze in gioco e le condizio-
ni di procedibilità dell’iniziativa nonché volte, se
del caso, alla definizione concertata di alcuni
aspetti o contenuti del relativo progetto e delle
eventuali varianti urbanistiche e territoriali che
lo stesso comporta. 

5. Esclusione dell’obbligo di osservanza, nei pro-
cedimenti concertativi inerenti Sua o Puo, degli
adempimenti procedurali e dei termini previsti
per le procedure ordinarie.

La quinta questione emersa attiene all’obbligo
o meno di osservanza, nei procedimenti concer-
tativi aventi ad oggetto l’approvazione di Stru-
menti Urbanistici Attuativi (SUA) o di Progetti
Urbanistici Operativi (PUO), degli adempimenti
procedurali e dei termini previsti in via ordinaria
rispettivamente nella l.r. n. 24/1987 e s.m. e nella
ridetta l.r. n. 36/1997. In proposito si sottolinea
che la disciplina dei procedimenti concertativi,
stabilita negli articoli 57, 58 e 59, costituisce una
normativa speciale, come tale alternativa rispet-
to ai procedimenti ordinari: e ciò per quanto
concerne sia gli adempimenti da seguire (ivi
puntualmente specificati, salvo il rispetto di
quelli espressamente previsti negli ordinamenti
delle singole Amministrazioni in forza dell’auto-

nomia organizzativa ad esse espressamente rico-
nosciuta dall’attuale ordinamento), sia il termine
di conclusione delle rispettive procedure (da
concordarsi, come già ricordato, tra gli Enti).

6. Rapporto tra la disciplina della conferenza di
servizi di cui all’art. 59 e quella di cui all’art. 18
della L.R. n. 9/1999 e S.M..

Con riferimento alla sesta questione sollevata,
relativa al rapporto sussistente tra la disciplina
della Conferenza di Servizi di cui all’articolo 59
della ridetta l.r. n. 36/1997, come modificata dal-
la l.r. n. 19/2002, e quella stabilita nell’articolo
18 della l.r. n. 9/1999 e s.m. relativamente agli
impianti produttivi, si evidenzia la natura spe-
ciale peculiare di tale ultima normativa, con con-
seguente applicabilità, in via esclusiva, degli spe-
cifici adempimenti procedurali ivi previsti (quali
l’obbligo di acquisizione dell’assenso del Consi-
glio Comunale prima della Conferenza delibe-
rante e le modalità di pubblicità-partecipazione
in forma ridotta). 

Relativamente, invece, alla possibilità di ap-
plicazione nelle Conferenze di Servizi di cui al
suddetto articolo 18 della l.r. n. 9/1999 e s.m.,
delle disposizioni contenute negli articoli 14 ter
e 14 quater della L. n. 241/1990 e s.m. e i., si
esprime l’avviso che, per effetto della sopra illu-
strata disciplina in proposito introdotta dal legi-
slatore regionale nell’articolo 59, commi 1, 3 e
5, non sia logico e coerente rispondere in senso
positivo. Invero, ove si ritenesse che laddove il
dissenso di uno degli Enti territoriali titolari del-
le relative potestà potesse essere superato in tali
Conferenze di Servizi attraverso i già citati mec-
canismi previsti dal legislatore statale, si instau-
rerebbe un’ingiustificata situazione di disparità
di trattamento, concretante altresì una lesione
delle competenze in materia urbanistica costitu-
zionalmente garantite.

7. Ammissibilità del ricorso ‘‘in sanatoria’’ al pro-
cedimento di conferenza di servizi di cui all’art.
18 della L.R. n. 9/1999 e S.M.: presupposti, con-
dizioni e conseguenze di natura sanzionatoria.

La settima problematica prospettata riguarda
l’ammissibilità del ricorso ‘‘in sanatoria’’ al pro-
cedimento di Conferenza di Servizi di cui all’art.
18 della citata l.r. n. 9/1999 e s.m., (di compe-
tenza dello Sportello Unico per le Attività Pro-
duttive) nei casi di opere già eseguite difforme-
mente dal titolo abilitativo originario, al fine di
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ottenere la loro conformità urbanistico-edilizia
mediante variazione della disciplina urbanistico-
edilizia della zona interessata ed il correlativo
rilascio del titolo abilitativo.

In via preliminare si segnala che nella fatti-
specie in argomento occorre distinguere due pro-
fili della complessa relativa problematica: a)
quello riguardante i presupposti e le condizioni
per considerare ammissibile l’attivazione in sa-
natoria della procedura sopramenzionata (come
pure di un qualunque altro procedimento di ap-
provazione di uno strumento urbanistico comu-
nale o di una variante ad esso, esperito con pro-
cedura sia ordinaria sia concertativa, volto a le-
gittimare ex post, sotto il profilo urbanistico,
opere abusive già esistenti); b) quello relativo
alle conseguenze di natura sanzionatoria deri-
vanti dall’esito positivo della ridetta procedura. 

Sotto il primo profilo si ritiene che il ricorso
alla sopracitata procedura di Sportello Unico in
sanatoria sia subordinato alla preventiva e mo-
tivata manifestazione della volontà del Comune
indicente la Conferenza (a norma del citato
art.18,comma 3, della l.r.9/1999), dietro apposita
istanza del soggetto interessato, di regolarizzare
la situazione abusiva in atto, a fronte dell’accer-
tata sussistenza di ‘‘un concreto e specifico inte-
resse pubblico, di natura e qualità prevalente ri-
spetto agli interessi che hanno trovato conside-
razione e riconoscimento negli atti di pianifica-
zione territoriale’’ (cfr. Consiglio di Stato, Sez.
V, 3-2-1997 n. 132). 

L’attivazione della ridetta procedura urbani-
stica costituisce, pertanto, il presupposto per
l’applicazione da parte dell’autorità comunale
dell’istituto della cosiddetta ‘‘sanatoria giurispru-
denziale’’, sostenuta da una parte della giurispru-
denza amministrativa e penale secondo cui è
ammessa, anche dopo la L. n. 47/1985, la sana-
toria amministrativa di opere conformi agli stru-
menti urbanistici vigenti al momento in cui l’Au-
torità comunale si pronuncia sulla domanda di
titolo edilizio presentata, in attuazione dei prin-
cipi generali di ragionevolezza ed economia
dell’azione amministrativa. (cfr. Consiglio Stato,
Sez. V n. 238 del 13.2.1995, TAR Lombardia -
Brescia n. 1176 del 18.9.2002, TAR Umbria n.
505 del 22.5.2002 e n. 800 del 16.10.2000 e Cas-
sazione Penale Sez. III, n. 1492 del 9.2.1998). 

In proposito si segnala che la sanatoria giu-
risprudenziale, originatasi ancor prima della L.

n. 765/1967 e affermatasi anche dopo la L. n.
10/1977, è stata - prima della sopracitata pro-
nuncia della V Sezione del Consiglio di Stato n.
238/1995 - considerata unanimamente superata
a seguito dell’entrata in vigore della disciplina
dell’accertamento di conformità di cui al ridetto
art. 13 della L.n. 47/1985 che ha sancito la sa-
nabilità soltanto degli ‘‘abusi cosiddetti formali’’
(e cioè delle opere realizzate in conformità sia
agli strumenti urbanistici operanti al tempo di
loro realizzazione, sia a quelli adottati ed appro-
vati al momento di presentazione della domanda
di sanatoria) allo scopo, tra l’altro, di evitare e,
comunque, di disincentivare il fenomeno dell’ap-
provazione di varianti ‘‘ad hoc’’ agli strumenti
urbanistici volte a consentire la sanabilità di
opere originariamente difformi alla disciplina
operante all’epoca della loro realizzazione.

Peraltro, a seguito della suddetta sentenza del
Consiglio di Stato, n. 238/1995, si è fatto strada,
invece, l’orientamento della sopravvivenza
dell’istituto della sanatoria giurisprudenziale; a
tale orientamento si contrappone un’altra parte
della giurisprudenza amministrativa che conti-
nua, al contrario, a ritenere non più invocabile
tale forma di sanatoria in quanto non prevista
da alcuna norma dell’ordinamento ed anzi supe-
rata dall’unica sanatoria a regime oggi prevista
dal ridetto art. 13 della L. 47/1985 (cfr. da ultimo
TAR Veneto Sez. II n. 1498 del 20/2/2003, TAR
Toscana, Firenze, Sez. III, n. 1245 del 14.6.2002,
idem n. 724 del 15.4.2002 e TAR Piemonte, To-
rino n. 1214 del 12.6.2002). 

Alla luce della suddetta situazione di divario
interpretativo circa l’ammissibilità della sanato-
ria giurisprudenziale nell’attuale ordinamento e
ribadito che nella fattispecie prospettata (opere
già eseguite in difformità parziale o totale dal
titolo edilizio) risulta inapplicabile la sanatoria
a regime disciplinata dall’articolo 13 della L. n.
47/1985 (avente effetti di estinzione dell’illecito
penale oltreché amministrativo), per evidente ca-
renza del requisito di doppia conformità ivi sta-
bilito, si è dell’avviso che la facoltà di attivazione
di procedure volte a legittimare, sotto il profilo
urbanistico, interventi già eseguiti senza titolo
edilizio o in difformità da esso (abusi sostanzia-
li) sia da considerarsi subordinata alla dichiarata
sussistenza, da parte del Comune interessato, di
un concreto e specifico interesse pubblico alla
regolarizzazione dell’attuale assetto territoriale
nei termini sopra richiamati ed alla correlativa
adesione sul punto dell’Amministrazione (Regio-
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ne o Provincia) a seconda dei casi competente
all’approvazione della variazione urbanistica ne-
cessaria per la legittimazione delle opere.

Venendo al secondo profilo della questione,
inerente le conseguenze di natura sanzionatoria
derivanti dalla positiva conclusione della proce-
dura urbanistica di legittimazione ex post di ope-
re originariamente abusive, si segnala che in
proposito la sopracitata giurisprudenza ammini-
strativa e penale favorevole all’applicazione della
sanatoria giurisprudenziale, si limita a ricono-
scere che, in presenza di opere conformi alla di-
sciplina urbanistico-edilizia vigente al momento
di presentazione della domanda di rilascio del
titolo edilizio volta alla loro conservazione e re-
golarizzazione, non è logicamente irrogabile la
sanzione demolitoria, sussistendo, invece, l’ob-
bligo del Comune di rilasciare detto titolo in sa-
natoria in quanto conforme alla normativa edi-
lizia vigente al momento del rilascio.

Peraltro a fronte del ridetto riconoscimento
della non demolibilità delle opere attualmente
conformi alla disciplina urbanistico-edilizia e
considerato che gli effetti della positiva conclu-
sione della procedura urbanistica volta alla legit-
timazione ex post di opere abusive si concretiz-
zano, ovviamente, soltanto dopo il rilascio del
pertinente titolo edilizio in sanatoria e, quindi,
esclusivamente ex nunc, si ritiene che l’Autorità
comunale non possa non dar corso all’applica-
zione di una sanzione pecuniaria ai sensi della
L. 47/1985 con riferimento all’abuso a suo tempo
posto in essere e che solo da ultimo ha conse-
guito la conformità urbanistico-edilizia (cfr in tal
senso TAR Veneto n. 2200 del 23.12.1996). 

In conclusione si ritiene che:

a) un Comune per attivare la sopramenzionata
procedura urbanistica in sanatoria debba pre-
ventivamente manifestare la volontà di rego-
larizzare opere eseguite in contrasto con la
vigente disciplina urbanistico-edilizia, a tal
fine indicando il concreto e specifico interes-
se pubblico a supporto di detta procedura;

b) ove la stessa procedura si concluda con l’as-
senso degli Enti competenti ad apportare le
modifiche delle previsioni degli strumenti ur-
banistici comunali necessarie per legittimare
le opere in questione, la conseguente sanato-
ria edilizia comunale non possa comportare
effetti di natura sanzionatoria meno onerosi

rispetto a quelli stabiliti dal legislatore statale
per la sanatoria a regime di cui al suddetto
art. 13. Invero per le opere legittimate in ap-
plicazione della sanatoria giurisprudenziale,
oltreché restare ferma l’incommerciabilità dei
beni e le sanzioni penali (cfr Pretura di Pizzo,
Gullia, 18.2.1987), non appare corretto omet-
tere l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria, sostitutiva di quella de-
molitoria ai sensi del Capo I della L. n.
47/1985, pena:

a) la palese ingiustificata equiparazione delle
fattispecie in parola ai casi di opere non an-
cora iniziate nè eseguite di cui si richieda il
rilascio ex novo del titolo edilizio, con conse-
guente assoggettamento al pagamento dei soli
contributi concessori;

b) la sussistenza di una situazione di evidente
iniquità e disparità di trattamento rispetto al
regime di oblazione stabilito nel ridetto art.
13 con riferimento agli abusi cosiddetti for-
mali e, quindi, a fattispecie di opere realizzate
in conformità a strumenti urbanistici all’epo-
ca di loro realizzazione.

Pertanto, sebbene non si rinvenga nella L. n.
47/1985, come pure nel nuovo T.U. delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edi-
lizia destinato ad entrare in vigore il 30.06.2003,
una specifica sanzione amministrativa per le
opere non demolibili in quanto suscettibili di sa-
natoria per sopravvenuta conformità, si eviden-
zia, ad avviso della scrivente Amministrazione,
il potere-dovere dell’Autorità Comunale che in-
tenda addivenire a tale forma di sanatoria di
comminare, prima o contestualmente al rilascio
del pertinente titolo edilizio, apposita sanzione
ai sensi del Capo I della citata L. n. 47 rapportata
al tipo di opera abusiva realizzata.

In proposito si segnala che, mentre con rife-
rimento agli interventi concretanti fattispecie di
ristrutturazioni edilizie abusive o di parziale dif-
formità si rinviene rispettivamente, negli articoli
9, comma 2, e 12, comma 2 della L.n. 47/1985
una apposita sanzione pecuniaria, soltanto nei
casi di opere eseguite senza o in totale difformità
dalla concessione edilizia (che si presume siano
in Liguria assai sporadici) non è rinvenibile nelle
disposizioni di cui sopra una sanzione pertinente
e si potrà, quindi, fare ricorso al trattamento
previsto, alternativamente:
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a) nell’art. 11 con riferimento alla sanzione pe-
cuniaria commisurata per le opere eseguite
sulla base di una concessione edilizia oggetto
di annullamento e non ritenute sanabili, né
demolibili, dal Comune, sanzione pari al va-
lore venale delle opere o loro parti abusiva-
mente eseguite da valutarsi da parte dell’UTE;

b) nell’art. 13, comma 3, con riferimento
all’oblazione dovuta per la sanatoria a regime,
con la specificazione che, peraltro, tale trat-
tamento appare sperequato in difetto rispetto
alla specificità della situazione di che trattasi
(sanatoria di abusi sostanziali rispetto all’epo-
ca di loro realizzazione, divenuti formali solo
da ultimo). 

A fronte di detta situazione di assenza nell’or-
dinamento statale di una specifica sanzione am-
ministrativa per i casi sopraindicati, si evidenzia
che a fronte della prossima entrata in vigore del
T.U. in materia edilizia in precedenza menzio-
nato è ipotizzabile, in occasione dell’emanazione
della legge regionale di raccordo delle disposi-
zioni regionali vigenti con la ridetta normativa
statale sopravvenuta, l’individuazione di una ido-
nea sanzione amministrativa. 

8. Competenza regionale all’approvazione di
SUA in variante contestuale ad uno strumento
urbanistico generale soggetto a revisione decen-
nale.

L’ultima questione posta è volta a chiarire la
competenza regionale, od invece provinciale,
all’approvazione di uno Strumento Urbanistico
Attuativo (SUA) che si ponga in variante conte-
stuale ad uno strumento urbanistico generale
soggetto a revisione decennale (come tale assog-
gettato alle limitazioni di cui agli articoli 6 e 7
della l.r. n. 30/1992 e s.m.), nel caso in cui tale
variante esorbiti la categoria di quelle di esclu-
sivo interesse locale. 

In via preliminare si ricorda che con la l.r. n.
19/2002 si è inteso riequilibrare il riparto di com-
petenze tra Regione e Province nel periodo tran-
sitorio (e, cioè, per i Comuni ancora dotati di
strumento urbanistico generale approvato ai sen-
si della L. n. 1150/1942 e s.m. e i.), già regolato
nell’articolo 85 della LUR, in modo da configu-
rare un sistema di governo del territorio più coe-
rente con le funzioni nel frattempo residuate in
capo all’Amministrazione Regionale, anche a se-
guito di quanto stabilito dalla l.r. 18.12.2000 n.

44 (recante ‘‘modifiche alla l.r. 4.9.1997 n. 36
connesse alla specificazione ed all’attuazione dei
piani territoriali di coordinamento di cui alla l.r.
22.08.1984 n. 39 e successive modificazioni’’) ove
si sono individuati i casi e gli ambiti in cui gli
SUA e i PUO restano soggetti ad approvazione
regionale. 

In tal senso, rispetto all’originaria formulazio-
ne dell’articolo 85 della LUR, sono oggi indivi-
duate:

1) nel comma 1 le competenze trasferite alle
Province, di cui si è previsto un incremento
per quanto concerne le funzioni di approva-
zione relative alle varianti parziali ai vigenti
strumenti urbanistici generali (invero, a fron-
te di una competenza provinciale originaria-
mente circoscritta all’approvazione delle cd
‘‘varianti di esclusivo interesse locale’’, si è al-
largata tale funzione a tutte le possibili va-
rianti parziali, con esclusione soltanto di
quelle espressamente riservate ad approvazio-
ne regionale dal successivo comma 3 del me-
desimo articolo 85);

2) nel comma 3 le competenze residuate alla Re-
gione alla luce sia della constatazione dell’av-
venuto superamento di talune fattispecie in
origine previste nell’art. 85, comma 1, lettera
a) (in particolare di quelle stabilite nel relati-
vo punto 2)), sia dall’esigenza di delineare in
forma più semplice il quadro delle relative at-
tribuzioni.

Dal nuovo quadro normativo ne deriva per-
tanto la permanenza alla competenza della Re-
gione dell’approvazione:

1. delle varianti parziali agli strumenti urba-
nistici generali approvati a norma della legisla-
zione previgente soltanto nei casi in cui dette
varianti:

a) siano espressamente riservate alla competen-
za regionale da leggi speciali o di settore
(quali ad esempio la l.r. n. 57/1995 in materia
di programmi di edilizia residenziale pubbli-
ca, la l.r. n. 19/1999 sul commercio e l’art. 18
bis della l.r. n. 11/1982 e s.m. nonché l’art. 15
della l.r. n. 7/1993 sul Programma turistico
inerente la capacità ricettiva comunale);

b) siano adottate da Comuni aventi il PRG sog-
getto a revisione decennale, fermo restando il
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mantenimento in capo alle Province della
competenza approvativa delle varianti di
esclusivo interesse locale;

c) comportino anche varianti ai Piani Territoria-
li di Coordinamento di cui alla l.r. n. 39/1984
e s.m. (quali quelle al PTCP, PTC della Costa
o al PTC-ACL);

d) siano già state trasmesse alla Regione prima
dell’entrata in vigore della l.r. n. 19/2002
(23.5.2002);

e) di adeguamento degli strumenti urbanistici
generali alle disposizioni di cui all’articolo 8
della legge regionale 2 maggio 1991, n. 6, con-
tenente norme relative alla formazione delle
disciplina paesistica;

2. degli strumenti urbanistici attuativi che sia-
no individuati di interesse regionale dai vigenti
Piani Territoriali di Coordinamento (ad esempio
dal PTCP gli ambiti classificati ‘‘TRZ’’ e ‘‘NI-CE’’,
dal PTC Costa) porti turistici sulla base dell’art.
6, comma 2, delle relative N. di A. e dal PCT
ACL come aggiornato con l’approvazione del
PUC dal Comune di Genova, le aree assoggettate
a PUO di approvazione regionale), e delle varian-
ti agli strumenti urbanistici generali agli stessi
sottese.

In base a quanto sopra puntualizzato, si ri-
tiene che nella fattispecie come sopra prospetta-
ta sia configurabile l’assorbente competenza ap-
provativa della Regione con riferimento, non
solo alla variante contestuale ad uno strumento
urbanistico generale soggetto a revisione decen-
nale, ma anche al relativo SUA: e ciò per le più
volte ricordate evidenti ragioni di semplificazio-
ne, razionalizzazione e di complessiva economia
amministrativa ispiratrici della ridetta l.r. n.
19/2002 che inducono ad evitare il frazionamen-
to in distinti provvedimenti, facenti capo a di-
verse Amministrazioni, delle valutazioni relative
a siffatta iniziativa progettuale.

Con l’occasione si dà atto che, nel contesto
del nuovo DDL di modifica della LUR in corso
di affinamento ed oggetto di recente confronto
con le Amministrazioni Provinciali, ci si è dati
carico di inserire un’apposita specificazione nel
senso sopra indicato.

Nell’assicurare la disponibilità delle compe-
tenti Strutture regionali a fornire ogni forma di

collaborazione ritenuta utile per la corretta ap-
plicazione delle disposizioni regionali a riferi-
mento, si inviano i migliori saluti.

IL DIRETTORE
Franco Lorenzani

Note:

1 Gli effetti di natura urbanistico-territoriale con-
seguibili mediante la Conferenza di Servizi di cui
agli articoli 59 e 84, c. 2, possono essere l’appro-
vazione di:

a) progetti di opere e di interventi che compor-
tino aggiornamento del piano urbanistico comu-
nale (PUC) di cui all’articolo 43 o varianti al PUC
di cui all’articolo 44 o modifiche al PUC non an-
cora approvato, ovvero varianti al Piano Territo-
riale di Coordinamento Paesistico (PTCP) (art.
59, commi 1 e 1 ter);

b) approvazione di PUO prescritti da PUC, anche
comportanti l’aggiornamento e le varianti al PUC
di cui alla lettera a) ovvero varianti al PTCP (art.
59, commi 1 bis e 1 ter).

Nel periodo transitorio ai sensi degli articoli 84,
comma 2, e 85, comma 3, lett. b) n. 3 possono
essere conseguiti i seguenti effetti urbanistico-
territoriali:

a) approvazione di progetti di opere o interventi
in variante agli strumenti urbanistici generali ap-
provati o in corso di approvazione a norma della
legislazione previgente (PdF, PRG) e anche in
variante al vigente PTCP;

b) approvazione di SUA anche in variante con-
testuale o connessa ai vigenti strumenti urbani-
stici generali ex l.r. n. 24/1987 e s.m. e i. ovvero
comportanti modifiche agli strumenti urbanistici
generali in corso di approvazione e anche varian-
ti al vigente PTCP.

2 A seconda dell’oggetto della Conferenza l’orga-
no competente ad esprimere l’assenso può essere:

a) il Consiglio Comunale in caso di progetto
equivalente a PUO o a SUA o comportante va-
riante agli strumenti di livello comunale (PUC o
PUO, strumenti urbanistici generali approvati o
in corso di approvazione a norma della legisla-
zione previgente o SUA) o proposte di varianti
al vigente PTCP;
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b) la Giunta o il Consiglio Regionale in caso di
progetto comportante varianti al vigente PTCP
d’iniziativa regionale.

Ove gli ordinamenti degli Enti Locali (Statuto o
regolamento) prevedano l’assoggettamento al pa-
rere di organi tecnico-consultivi (come ad esem-
pio la Commissione Edilizia per i Comuni o il
Comitato Tecnico Urbanistico Provinciale per la
Provincia) il suddetto assenso dell’organo com-
petente dovrà essere preceduto dall’acquisizione
di tale parere.

3 In merito all’esclusione in dette fattispecie
dell’applicazione della procedura di cui al com-
ma 2 del ridetto art. 59, si fa rinvio alle indica-
zioni fornite con la circolare regionale prot. n.

33644 del 3.3.2003 pubblicata sul BURL n. 13
del 26.3.2003. 

DIPARTIMENTO SANITÀ
Settore Programmazione Socio Sani-

taria e livelli di assistenza

Graduatoria regionale provvissoria
per il conferimento di incarichi di me-
dicina specialistica pediatrica di libe-
ra scelta, per il periodo 1 luglio 2003
- 30 giugno 2004.

(segue allegato)
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DIPARTIMENTO
SVILUPPO ECONOMICO

Settore Politiche e di Sviluppo Indu-
stria e Artigianato

Comunicazione avvio procedimento
amministrativo. Domande di contri-
buto, 5o bando della legge 215/92.

Si comunica che in data 28 aprile 2003, la
Regione Liguria ha avviato il procedimento am-
ministrativo delle domande di contributo presen-
tate a valere sul 5o bando della legge 215/92, sca-
duto il 15 aprile 2003.

Le Camere di Commercio, soggetti convenzio-
nati con la Regione Liguria per l’espletamento
delle procedure connessi al citato bando, effet-
tueranno - utilizzando apposito programma in-
formatico fornito dal Ministero delle Attività
Produttive - l’esame istruttorio delle domande di
contributo e formuleranno le conseguenti gra-
duatorie, che saranno pubblicate sulla Gazzetta
Ufficiale da parte del Ministero stesso.

Le risorse finanziarie disponibili saranno as-
segnate, fino ad esaurimento dei fondi, alle do-
mande inserite nelle graduatorie, seguendo l’or-
dine decrescente.

Ad avvenuta pubblicazione delle graduatorie,
la Regione Liguria provvederà alla concessione
dei contributi, che saranno erogati con termini
e modalità stabiliti dalla Circolare Ministeriale
n 1151489 del 22.11.2002, previa richiesta inol-
trata alle Camere di Commercio da parte delle
imprese interessate.

Le Camere di Commercio daranno apposita
comunicazione alle imprese le cui domande sia-
no state escluse dalle graduatorie, indicandone
il motivo.

Si comunicano, di seguito, i recapiti delle Ca-
mere di Commercio, territorialmente competenti
all’esame delle domande di contributo:

per le domande di Genova e provincia: Came-
ra di Commercio di Genova via Garibaldi, 4 -
tel. 010-2704463;

per le domande di Imperia e provincia: Ca-
mera di Commercio di Imperia viale Matteotti,
48 - tel. 0183-793238;

per le domande di La Spezia e provincia: Ca-
mera di Commercio di La Spezia via Veneto, 28
- tel.: 0187-728301;

per le domande di Savona e provincia: Came-
ra di Commercio di Savona P.zza Leonpancaldo,
1/5 - tel.: 019-8314274

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
PROVINCIALE DELLA SPEZIA

31.03.2003 N. 34

Approvazione del Piano di Bacino
stralcio da rischio Idrogeologico re-
datto ai sensi dell’art. 1 comma 2 del
D.L. 180/98 convertito con L. 267/98,
dell’Ambito 20 - Golfo della Spezia.

omissis

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

DELIBERA

1) di approvare il Piano di Bacino sul Rischio
Idrogeologico dell’Ambito 20 Golfo della Spe-
zia - redatto ai sensi dell’art. 1, comma 1, D.L.
n. 180/98 convertito con L. 267/98 e deposi-
tato agli atti dell’ufficio proponente;

2) di inserire in calce all’art. 15 il seguente com-
ma 10:

‘‘sulla base di studi idraulici di dettaglio che,
attraverso l’individuazione di adeguati para-
metri, quali l’entità dei tiranti idrici e delle
velocità di scorrimento che si realizzano nelle
aree inondabili, permettano la valutazione
delle caratteristiche della dinamica delle
inondazioni ad assegnati tempi di ritorno,
possono essere individuate, nell’ambito delle
classi di pericolosità idraulica di cui all’art.
12, comma 2, lett. A), in conformità ai criteri
e alle direttive regionali, e previo parere ob-
bligatorio favorevole del Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino, situazione di mi-
nor pericolosità idraulica sulle quali sarà pre-
vista l’applicazione di una disciplina specifica
compatibile con le finalità del Piano e che in
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ogni caso tuteli la pubblica e privata incolu-
mità anche attraverso la previsione delle ido-
nee misure e accorgimenti tecnico-costruttivi’’;

3) di demandare al Servizio Piani di Bacino
dell’Area 7 - Difesa del Suolo la gestione del
Piano e ogni conseguente adempimento.

omissis

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
M. Giacomelli

v. IL SEGRETARIO GENERALE
L. Palladino

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI
GENOVA

08.04.2003 N. 2411

Pratica n. 4227. Corso d’acqua: Tor-
rente Molinassi. Richiedente: Ditta
Bruzzo Silvio ed Altri. Domanda: in
data 30.08.2001 di rinuncia alla con-
cessione di derivazione d’acqua ad
uso igienico a suo tempo assentita con
Decreto n. 221 in data 12.01.1993 alla
ditta medesima in Comune di Genova-
Bolzaneto.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è accordata alla
ditta Segale Aurelio, Bruzzo Silvio, Gambaro
Luigi, Dellepiane Giancarla ed eredi Dellepiane
Primo, la rinuncia alla concessione già assentita
alla ditta medesima con Decreto del Dirigente
del Servizio Provinciale del Genio Civile di Ge-
nova n. 221 in data 12.01.1993 per derivare dal
Torrente Molinassi in località Carpinello del Co-
mune di Genova-Bolzaneto mod. 0,005 (l/s 0,5)di
acqua ad uso igienico, con l’obbligo per il rinun-
ciatario al pagamento del canone sino alla sca-

denza dell’annualità in corso alla data di presen-
tazione della domanda di rinuncia di cui trattasi.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVINCIA DI IMPERIA
Settore Pianificazione e Difesa del

Territorio
Ufficio Risorse Idriche

La Ditta Gola Francesco in data 31.01.2001
ha presentato in sanatoria domanda di deriva-
zione di moduli 0.02 di acqua da bacino del fiu-
me Tanaro (rio dei Boschetti) in Comune di Por-
nassio per uso industriale. Pratica n. 16.

IL DIRIGENTE
Ing. Enzo Viani

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
SETTORE PIANIFICAZIONE E

DIFESA DEL TERRITORIO DELLA
PROVINCIA DI IMPERIA

21.10.2002 N. 1358

Bacino del torrente Argentina (rio
Morghetta). Concessione di derivazio-
ne acqua ad uso industriale. Ditta:
Cave di Carpenosa s.r.l. ora Gestione
Cave s.r.l. (01238460081). Pratica n.
285.

IL DIRIGENTE

omissis

STABILISCE

1) è concesso, per quanto di competenza della
Provincia, ai soli fini e nei limiti della nor-
mativa di cui al T.U. 11.12.1933 n. 1775 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni ed alla
L.R. 28.01.1993 n. 9, alla ditta Gestione Cave
S.r.l. di derivare moduli 0.03 (pari a l/sec. 3)
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di acqua dal Bacino del torrente Argentina
(rio Morghetta) nel territorio del Comune di
Molini di Triora per l’uso industriale;

2) la concessione di cui si tratta è accordata per
un periodo continuo di 30 anni dal 19.05.1994
al 18.05.2024;

3) la concessione resta condizionata alla piena
ed inscindibile osservanza delle condizioni
contenute nel Disciplinare n. 20448 di reper-
torio del 19.07.2002, sottoscritto dagli aventi
causa.

omissis

IL DIRIGENTE
Ing. Enzo Viani

PROVINCIA DELLA SPEZIA
Area Difesa del Suolo

AVVISO

Pratica n. 963/DER. La ditta Musso Antonio
e Musso Antonio Ilario ha presentato domanda
in data 09.08.2000 per derivare moduli massimi
0,02 (l./sec. 2) e medi 0,01 (l./sec. 1) di acqua,
ad uso irriguo, da una sorgente sita in località
Beà del Comune di Deiva Marina.

La Spezia, 16.04.2003

per IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott. Ing. Maurizio Bertoni

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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